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PREZZO DELLE IttSEJAZlOm 
(pagamento anticipato) 

laaflrxleni di avvia in quarta pagina ceut. *6 aUa linea per la prima 
pìxbhU(Là2ione>ft cent, » « por le âttGCQsalte. La Uuòa sarà compo
sta da »a lettere aìono intorpunzJoni, Spazi in carattere di testino 

AJrtlQoU Gomanìcatl cent. V9 U Unea* 
Kori ai tien conto degli articoli ftuonimi, e ni respingono lettere non 

3 affrancate. V ^ 
l manoscritti anche ìion pnbblicati non si restituiscono. 

' 1)1 f mttl 1 ftlOKKl 
_ - • ^ ^ I ^ 

Ki«Mi;m gìsjî Miito in Città oenteslnai t^fifltq^*. 
R » fuori » Setìfi©, 

JK'iiHsrc Arretrato c?jn;tìtìbiii ^S^^il. 

' - " * - ^*" H r -

oggi l'onor, Nfcotera ei alancia furì̂  
btìndo contro il Depretis - come he*̂ -
S0no di deatra ha fatto mal. 

Poi si aggiunge, o meglio, procode 
a tutto questo, 11 lavorìo continuo, 
perseverante, progressivo della tanto 
ri^autata trasformazione dei partiti --
dol nuovo indirizzo delle idefì politi* 
pile, tendente a ricomporre la mag-

Questo duo Eccolleuze girano da gioranza del Parlamento sovra base 
più nuturale o duratura - che non 
Bi4 né; la vecchia destra, né la sini
stra vecchia e nuova - ma snervata, 
minata, scomposta dalie discordie e 
dsUe initnicizie fraterne- ' 

11 Ministero di tutto questo • e le
gittimamente - ha paura - o manda 
i ftuol araldi - Baccelli é Baccarlnl -
a proclamare iìverbo delle riforme, 

Paiìoi^ài 3 ncvemàf e 1881'. 

Noi! ai può dire certo che i Mini
stri del Regno d'Italia non siano dì 
buon appetito " o specialmente gli 
onor. Baccarini e BaccelU, 

parecchi mesi afra Susa e Sparti-
vento» mangiando, bevendo, brin
dando, eh' ò proprio una consola '̂iono-

K che lìio li conservi lungamente 
al paeee e....- ai bftucbetti del loro 
fedeli ammimatratV,̂  

Si può dire che Baccelli ha man
giato qùal^hp cosa ad onore e gloria 
di tutte, o quasi tutte^ ie Università 
dell'Italia settentrionale- "del benefìci, ch'esso intende arrecare 

A^^sso gli è toccato di^ fare uno all' Italia-
spuntino (!) a Firenze, che gli venne 
offerto dai profesflori .deli' TatHuto 
Sup^rlorOf , 

Baccarini invece fu.rlcovuto, a Vi
terbo «splondidamonte e coril lai mente» 

: Veflremo se l'avvenire gli saprà 
corrispondere. 

FrE ue ta 
in Francia si attonJo * il grande 

e si cibò anche lui fra l'ammirazione Ministnro». Precisare l membri che 
e l'entusiasmo de' suoi ospiti. .^o icomporranno, non è possibile, per-

Non occorre'di^rfi.,,poi,:;<5h9 ^arla-, p h é - ccn^e al solito- lo dicerie sono 
roDQ 6.1'upoéJ'altro, E^cciamatimmi. >^*|J*^ ** "^'^^^s^' . 
Fin 'qui abbiamo scl^erzato. Ma o ' . è « P ^ ^ 9 - *̂ *™ ®̂*'*̂  si porrà d'attorno 
qualche riflessione aeriada U^%,,..... , degli^ùominl devoti, docili, obbedienti, 

Non ripeteremo le:, spUte fljippiohe P " ^ ^ M padrone è lui - padrone as
contro 1 Ministri banchettanti - so» ÌÌ,»;?!^^^, che non ammetterà |consìgli, 
roba,ve<}chia 0 nci^. ,, •: ,1 [̂  1 . opposizioni, resistenze dì sorta alcuna. 

Ma è certo che codeate comparse ..iq ^nessun caso, da chicchessìa, 
dogli nomini del ' governo - un pò , È didamò «^à chicchessia» a^iadi 
^M^a^^l>,\K.-^m^:^^ significata, .;«J««^^"« ' j ! ^ , , * ^ ' ^ ! ^ ' ^ i ^^'^^,. 
HOfl: dubbio; ftutìllo di acqenijerell afHa Repubblica. Gambetta non,ètìo-
più possìbile gli.animi in favore del °!° ^^ consentire una divisione di pò-
MlftkteTÓ. .| .... " * ; , ;. ÌQVQ. 

't*,|pertura''*deila' Camera è immi-'l. Forse questo guasterà !'• opeî a sua, 
nente - é, con tutto il succèsso gran- ^^"^^^ Ŝ ^ sarà cagione d'inaspettate 
dissimo, incontrastato e incpiitraata- amarezze -quando gli tanimi - stàn-
bìle, delviaggio dei Sovrani a Vienna «1̂ * dell'obbedienza - rivendicheranno 
- gli • umori dell' Assemblea si teme » ^^ «tessi un po' di libertà. 

giorno iu cui il Presidente osasso pro
nunciare una parola di rimprovero, 
allora tra quel due noi;nin.l scoppierà 
una lotta mortale, una lotta per l'esi
stenza. Chi sàrà,vinto? 

Il problema non ó rìsolvibiìo oggidì 
aspottlomo 1* avvenire. 

Riguardo alle cose dì Tunisia e alle 
conseguenze del viaggio tloi nostri So* 
vrani a Vienna rispetto alla Francia, 
ci piace riportale dal r/wes queste 
considerazioni giustissime; 

« Certo, la Francia può sentirsi 
forte abbastanza da fare a meno d̂ Ua 
benevolenza dell'Italia, ma non può 
es&ere conforme ai suoi interessi che 
l'Italia cerchi con ostentazione l'al-
loanza di uua poteii2ia, la cui politica 
estera è idéntica a quella della Oer-
manìa. Neppure può essere neU' in* 
teressQ della Francia che le suscet
tività dell' Inghilterra siemi risvegliate 
da uaa imprtìsa che virfcuaUnenle porta 
la frontiera francese in Africa assai 
più Vicino all'Egitto. La Francia per 
andar dietro ad un attraente fanta
sma nella Tunisia è rimasta più o 
menò isolata in Europa. Essa ha 
spìnto r Italia dalla parto delle pò̂  

crescere l'attrattiva con un concerto* 
Il progra;uma riusci abbastanza va
riato. Fu accolta da fragorosi applausi 
la marcia-inno composta per la cir
costanza dai maestro Rossari j non 
cosi r Inno della paco del Montuoso 
che rtòa parve laVorò di uaà grande 
ispirazione come richiedevail momento. 
Tutte lo gallerie orano zeppo di geìite, 
il movimento.era straordinario- -

Nei punti migliori del recinto del
l'Esposiziono io bando Musicali suo
navano i loro concerti che furono^ ap-
plauditissimi. Il pubblico richiese in
sistèntemente rlrino reale che fu ese
guito fra fragorosi applausi, ò talvolta 
con vive aòelama^iioni al Re, patrono 
dell'Esposizione. 

Mentre ai di fuori c'era il brulichìo, 
nella sala del Consiglioi il Comitato 
si trovava tutto riunito per una so
lenne adunanza. Anzitutto deliborò 
un telegramma al Re esprimondo i 
propri ripgrazlamenti per l'alto pa
trocinio accordato. Ringraziamenti ne 
votò pure alla locale Camera dì Com
mercio invitandola a ' proclamare in 
una prossima sua adunanza una nuova 
Esposizione nel 1801, visto l'esitò splen-

presentanza d'ogni ordine cittadino-
Air Esposizione la folla si antó di
radando: pure, un'ora dopo l'ora 
stabilita, nessuno sapeva staccarsi "da 
quel luogo, d' ondo tanta gloria no è 
venuta' air Italia e tante, spéi'ahze si 
sono eoncepito per 11 suo avvenire e-
conomico ed industriale^ i 

;;(>1'121E- IHALIAKE 
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RE UMBERTO COLOHKELLO 

KOMA, 1. -^ Ieri; mattina', alle 10 
il Pontefice ha tenuto, in faticano» 
il Concistoro Segreto: Col corimoniale 
a'uso si è procèduti) alle lettura iiella 
vita, virtù e miracoli dei beati: Lo
renzo^ da Bî indisi, Cliiara da Molta 
Falco, è il Sacro'Ooìiegio ha deciso,, 
por ciascuno, Hevenendum éit ad so-
lemnem p'fàeràU'Beati Canoniza-
ttonem. 

li Pontefice ha pronunciato la con
sueta alioGUzione. 

I 

" Il Consiglio municipale ha fatto 
tm nuovo atto, di pstilità al Piancìani, 

.rieleggendo tutta la Giunta dimissio
narla. . , 

, . L'assessore Dqda, essendo assenta 
tan- j i'assossove anziano Armellini rìngra-

, ,, zio, ma, a nome della aìiinta, chiese 
tempo a riflettere. 

tenze centrali d' Europa, e liaraffred- dido ottenuto presèntemente, e ̂  iMn-
coraggiamento avuto dagli stessi Espo
sitori e dai pubblico. • ^ ^ 

Milano pensi anche per 1' avvenire, 
e ci pensi in tempo. 

dato almeno per ilmomento, le dispo
sizioni amiciievoli dell' nuhilterra. » 

•J \ 

^ L r 

Lettere anes) 

ESPOSIZIONE INDIJSTRIALE 

non fibbifino a p^lesarai^ troppo pro
pizi al Ministero. , , , ,r 

Molte delie antiche e provate aipì" 
cizie son venute meno, da tempo): 

Con Grevj' potrà àudarG d'accordo 
per qualche tempo - finché lo si la
scerà proseguire, senza osservazioni, 
nel suo cammino; ma se arrivasse il di chiusura, a cui s'aveva voluto ac-

{Corrispond. de) Giornale di Padova)' 
• • - • ' " ' , ' . 

Milano, S Novembre 
(D.) Ieri si; è chlusa^ 1'Esposizione 

Industriale, e con tssa tutte le E-
sposizioni apertosi simultanoamente 
quali la MuBÌcalei l ' A r t i s t a 1' Or
ticola ecc. Non vi descriverò la fi)lla 
venuta ad assistore ad una tal festa 

-\ -

.̂ Ua stampa tutta e nostra e, oltre 
il confine deliberò aoleuni ringrAzia*^ 
mentì per il cortese e sollecito ajuto 
e la dichiarò 5«3nemer«a deìr^s^p,^, 
siziono- A tulto le Uodazìoni che man
darono i loro giornali al Comitato sarit 
inviata la graiiàe medaglia e^Bimemo^ 
rativa, sGcotì'doil ilisegriò del senatore 
Masseranì, • •' \ 
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Mimi la zingara 

ROMANZO. 

I. 

gradini di una scala a chioooiola che 
aale con la sua spirale fla sotto l tetti. 

Il Qorpo prinoipald degli apparta
menti presenta aU* innanzi tina ter
razza ombreggiata da tigli magnifici. 

ì Una solida muraglia la Boatlene, e 
{ sott' easa passa la strada ohe conduce 

a SaInt-Pol-de-Léon; tutt'intorno le 
gira una balaustrata di pietra ohe 
dà ai oastellp un aspetto monumen
tale. 

All'epoca delle grandi maree, il 
mare naie fin quasi al piò della ter-
raz?:a, e j n ogni tgmpp s'odono da 
sotto i tìgli le onde ch^ mormorano 
speszandosi non lontano di là sugli 
scogli che orlano la spiaggia. 

A ^p9a, dUtanza dal castello di Korr 
brejfìaii si scorge una lunga fila di 
case, vaczzo cadute Iq roTìoBf alll-

- T-

Sulla cofcta Beltentrlonale della Ere* 
lagna, sulla riva di una di qiû Ue 
baie profonde in cui si rifugiavano 
una vol^ i oorB|.rl'nemici degl'In
glesi, eslata.ua Teochlo ostello, o, neate con una,certa regolarità sulla 

antico 
come si dica ancora in ^uel paese, [riva meridionale delia buia. 
TW maniero; : , ' : ; , è l i piccola città di P / " , i' 

Le parti' principali del fabbricato j^qrto nel quale i corsari venivano a 
datano dai priori anni del secolo XVI scaricarp il loro bottino, 
- quando la regina Anna dpmìaaTa 
Bulla BrétÀuaà e sulla Franoift.; 

Le grandi guerre dèi faudalismo 'scomparsa còl cessare !e guerre ma-
eranò allora finite,'e ììi iiobiltà npn 
circondava più le sue dimora di quel 

Allora sbagliava BU quel punto una 
numerosa; ma essa ò 

tormldabili me^zî di difesa ohe davano 
nA una casa baronalell'^iàl^ttu d'una 
prigtòiiè: 

jrlttime. : 
^ P g g | la maggior parte delle casa 
non ha più né porte nò imposte, 0 in 
molti siti dei mucchi di rovine ae«< 
gnano soli i limiti delle strade; > 

quasi per niente in quelle caso crol
lanti. 

Una mattina, su! comluclare del 
luglio, saranno dleói 0 dodici anni 
fàj una ragazza, qaasi fanciulla, e 
nna donna matura d'anni, che dal 
vestiario ai capiva essere una go
vernante, erano sedute presso la ba
laustrata, air ombra del tìgli. 

La governante attendeva silenzio
samente ai suo lavoro di ricamo, men
tre la fanciulla, con la tenta curva 
sopra un album, disegnava con ab
bandono il paesaggio lontano dì cui 
la baia formava il primo piano. 

La fanciulla era bella : aveva la 
tinta abbagliante, gli occhi azzurri, 
1 lunghi capelli biondi delle figlie del
l' antica Armorioa, e una specie di 
fierezza ingenua e spontanea le bril
lava nella fronte. 

"Vedendola sedula davanti ^ vec-; 
Ohio maniero e4 all'ombra di quelli 
alberi Besolari, s'indoviQbTa facil 
mente che era una Éerbrejean. 

La governante pure apparteneva 
alla razza brettona, ad aveva 1 U-
neamehtr ealmi e dolci, â fisonomla 
aperta ed onèsta delle donne dt quel 
paesi. ''- ' .' ' ' 

Aji un tratto la fànoìuil» abban-
doniòHl'lapls e disse mentre prestava 
breCchio ad un ruuiord 1 

• 'Ascoltate, Blgtìt̂ ra Gervais, non 

Alla aera la festa s* è compiuta in 
Galimia V. E. splendidaraente illumì-
nata o; al Teatro della Scala, ove sì ,di Savoia, un reggimento Savoia, 
era dato convegno la.piii eletta rap

ii ^astollo di Kerbj^ejain, w e % Ha È molto so si possono dlatln'guet-e i ,4 „ ^ ^^ udir ddHi musica? 
M umcialà deU» regina^jipn^M^oè ; ancora, leaocaUtà, che servivano ^dt >. JTè qualcuno ohe Buona il tam-
torrionl merlati, né ponte levatolo,^è^ BOKÌO, e Jn cui «inviderò una. volta burelle laggiù, ^sotto la terrazza, ri-
btrtioai. , ,, j^depoatl così b^lll e ricchi eurtohi. 

La _picolata, chiusa fr | duê  torri- V Oggi P.r* npn è altro (ilx̂ , ua,mi^ 
cello eleganti, è forata da piccole il- aeraMle vlUaggio, che GartAbe do-
nestrè, ohe hanno tutto«| 1 vétri*» .|,flarto, se i l governo non vi avass* 
losanga. stibìuto un posto di dqgaiiiovi, e se 

spoî e la governautp. < >. 
La BlgDorina de Kerbrejsan si alzò 

e andò a guardura por disopra alla 
balaustrata. 

Oìil mia buona Gervais* venite 
Il vestlliolo è un coriridnlo a volta, \ qualche famiglia povera non fosBe at- a vedere, ^i prego! disse sottovoce e 

aUa cui estremità si trovano i primi | tirata dalla facilità di inuicchiaral con un gesto di stupore. 
* i 

Due persone, un uomo di quaran-
t'anni circa, e iiha fanolulia, si ri-
posavano a pie della muraglia, presso 
un ruscelletto ohe attraversava la 
strada. • . 

I loro abiti erano affatto caratteri
stici. . 

L'uomo portava un abito di seta 
alla francese tutto a pagliette d'oro 
e guarnito di ricami gualciU. 

Una gran parrucca di canape gli 
serviva di cappello; aveva calzóni 
corti, Gake di cotone d'un candore 
equivoco, e scarpe à Abbia con le 
suole lasciate a metà frai aassi delle 
strade-

Ài petto portava inSaso un mazzo 
di florì artificiali, 

I 

Nel sedersi, s 'era sbarazzato di 
^na specie di tricòrno, Bchlacolato in 
forma di piatto ohe portava, ordinà
riamente aotto 11 bràccio. 

Oli colava dalla £ronte il sudore, 
ch'egli asciugava con uu vecchio faz
zoletto a righe turchine, bucato in 
tutti 1 punti. , i ,' 

Evldentomente èra uno di quei sal
timbanchi, di quei musici ambi^d^ntt, 
ai quali li pubblico dei trivi ha dato 
il soprannome ridìcolo dì marchese 
Carciofo. . -•• •• , •••-'^'^^•'r , • 

La fanciulla era vestita'BUUO stesso 
figurinp. 

-Avova una yesticoluola di bamba
gina, molto corta, guarnita abbasso 
d' un nastro celeste, tì, attprnp la vlU 
UH vecchio corsetto di velluto rosso 

i r R e Umberto, nominato co-
louii,§iÌQ ,0 proprietario ; del 28? 
reggimento fanteria austriaca, 
diresse il seguente telegramma 
al colonnello effettivo sig. Heìm-
l a c h comandante il 28° 
toria ; 

Signor CoìonnellOf 
S. M. l'Imperatore ebbe la bontà j TORINO, 3. - Verso le S p circa 

dì nominarmi proprietario del reggi- j ^0^ garzoni panattìejri.sì rinàlrono in 
mento affidato ftl suo comaiiiJo. Mi ; Pìagza Òastello e percorsero varie 
affretto a: mandare un saluto tanto a | strade andando sempre cre.cpmio di 
Lei, come al corpo degli ufflciall e a 1 aumerp.. Arrivati aulia Piazza Vittorio 
tutto il reggimento..!, miei pensieri, Emanude uolob'gim-ono un organetto 
come ogni mio sforzo , sarannod'ora: -dî  Barberìfti é^itQp^ovv!sarono una 
in poi inseparabili dai destiai, di qiie-., piccola feata da ballo. H numero degli 
sto valoî oso reggiraento, di- cui,yadp; scioperanti andò sempre ingrossando. 
superbo di portar l'uniforme. . ^ si.Ulverso l8;otto„m;numero di oltre 

. , j . . :ru^.^'^'^^^^' i a) P0»^>P«ccorser9 di.nuovo la via 
T \.". ,^ / * ;, 1' • V • ' ^^"""a ^̂ ''̂ •*" Vhz-m Castello, Lo scono 
La NeucFreie P^ess, narra che 'dèllo.^cfOpero.dicesi slai=per ottehere 

ai pranzo J gala, dato 1,̂ 2^ ottobre - , , , ,^ , , , , ^,, ^ ^ diminuzione del! 
.nella sala do R?dftttp,di,Cor^,ii, He, 1-0̂ ^̂ ^̂ ^ , . : 
Umberto yestiya l'uniforme del reg-,, ; - . , „„__ 
gimeìito'austriado, di cui era stato V^NAPPOLI, 1. - Nella notte dal 30 
nominatoprobnetariodairimperatore;*' 3K scorso nn fortissiino colpo di 
li giorno g f̂eaV In quell'uniforme,.'™"*^^,^^^**^ (lualche. muro, divelse 
men ricco dell'italiana, iVfte faceva T^"' ^"^*^"' ^«vinò in parte alcuni 
una belUssima figura, al dire dalla *^**'' royesoiò tre omniòtts, capovolse' 
Neue Freie Presse, lì: reggimento ^^^ *'̂ ^̂ .̂ "* «'̂ '̂  entrava nel porto, 
N. 28 portava prima il nome di Be- ^"PP" Ŝ ' ormeggi dolla corazzata i?o-
nedelt. Neil'eaercito aiiatrlaco, poi, à , ™a. c^e fu gettata di traverso sul 
sempre esisUto, dai tempi d' Eugenio '̂̂ ^«C'î ^ ^merfeo con lievissimi danni. 

" . ••, Si sa finora che vi è ;i;i ragazzo 
niortn e ohe vi sono alcuni foriti. 

PorUva una collana di Qonterie, 
pendenti di rame, e,anelli di ottone 
in ogni dito, 

La triste creatura agitava macchi
nalmente il suo tamburello e caiitlp-
chiava una tirolese, méntre seguiva 
con lo aguardo i flutti nella loro vi
cenda del salire e discendere per la 
spiaggia. 

Frattanto l'uomo dalla parrucca 
aveva tirato fuori dai tasca un pezzo 
di pane, un pugno di ciliege e nna 
zucchetta. , ; , , / -

— Ebbene I Mimi, dias'egli divi
dendo in due parti eguali 11 pane, 
non ti sembra che sarebbe tempo di 
far colazione? 

— Mangia, papà, io non ho fame, 
rispose la fanciulla seai:a voltarai. 

» Gli è ohe oggi il pasto è assai 
frugale, povera bambina miai fece 
l'uomo soepirgin^o,, Ohe yuoil ie:r'̂  la 
serata fu cattiva : trentaclnque cen
tesimi di raccolta 1 II pubblico d} 
Saint-Fol-de-Lóon noja ha apprezzato 
l'noatri mer'itiu.rììa, vedrai,' fetremo' 
piùì buòni affari ti Morlaix, che è una 
città commerciale. ' ' 

lio anche in menta'di farà una 
fermata^ laggiù, hel villaggio. Sten-

j nisslme le ciliegie col pane, riflpose 
i Mimi, 

"-' Non vuoi mangiare perchè il 
pezzo di pana è piccolo 1 esclamò il 

j saltimbanco con le lacrime agli occhi. 
^E t'immagiai che non basta nem-
j menò per me solo! 
I Mimi alzò ìe apatie. 
! — ^ a , vai paplno, disse agitando 
, i sonaglideltamburello, tu devi avere 
, una gran fame, spicciati, mangia. 
: La signorina "di Kerbrejeitn aveva 

udito'questo dialogo senza che gV in-
j terlosutori si accorgessero della sua 

presenza. 
• EsBa èì voltò allora verso la si

gnora Gorvàis, e le disse a voce basaa 
exoQ le lacrime a^li occhi: 

— Oh! BiomioI povera gente 1... 
bisogna mandar loro subito di ohe 
fare un buon pasto.... 

"--• Sì, mia cara Irene, ed ora vado 
' a dare gli ordini, rispose la gover' 

nante. 
,- Corrò Itf atcsaa, disse con viva-' • 

cita la ragazza impazienta di recar. 
BoUlevo a quella miseria; quasi senza 
pensieri, che non mendicava e por
tava invece di cenci, ornamenti sì 
strani. 

'"' :il saltimbanco aveva messo lo ci
liegie tutte damanti a Mimi, ed egli 

< 

a<lWmo a nostro tai?peto davanU alla ; cangiava il suo paiao ^eoco dlcondo: 
dogana, tu ballerai; e4^ io ufaegnlrò , "T ^*a. a vedere che, ce ,ne, resta . 

80 qualche soldo non cadr^ n^, plat.;/ dopo mangiato, e non voglio assolu-
ttap. , ^ .̂ , ,^>m0nto ohe la mia figUetta aî  privi 

Orsù! Mimi, mangia nn po'é non a f - , ó patisoa per suo padre.... Tu, o^è 
fiiffcét^ti- ósTizeremo Dura atasara ' . '̂ aUCora due sorsi d'acquavite nella 

glungftva & mezza gamba. ! prlmendoal lo stomacò. / ' ma ò sempre meglio dell'acqua sóla'. ; 
Una specie di diadema, guarnifó ; -ì-Òerto, bambina mU; ola Intanto Ohe ti .pare, Mimi, che bella <io!a-

d'un largo gallone d'orò falso, te- ; aion esaór'tìiégufit&ta di ^ue^ta còla- SVl / ÌL ' f^^^ ' Ì ' l " ;^^^^^^ 
nova assieme ed a posterie treccio ! zloncella. mormorò il padre. ' • fj?a tutu due! .. ^̂ ^̂  ^̂  '^''^ 
ribolli della sua chioma bruna. | -t- Tutt'altro, papà mio, sono buo- ^ i "' {Contiìma) 
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•^L'autorità na sequestrato l Italia 
degli Ttaliani, holÌQÌihìo doU'aasocia-
zìone irredenta. ,̂ -̂ .̂̂ ^ 
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ALCUNE. PUBBLIGAZION!"^^ 

FRANGIA, 1̂  -La Hépubliaue fran-
(Xiise pubblica uiaa córì*ìspontleriza;da 
Strasburgo sul risultato détte elezioni 
al Relcliatast in cui constata l'insuc
cesso degli sforzi del luogotauonte Man-
teuffel e dot governo per far riuscirà 
ì candidati della cunciliazioue e la 
riuscita iu loro veoe del tre deputati 
del partito della protesta. 

— Si parla molto del generale Le-
wal pel ministero della guerra. 

L'opinione di tutti i deputati è che 
il generale Farre sia licanziuto nel 
più breve tempo, e questa opinione è 
COSI nettamente forimuUta ohe non si 
potrà neppure nominarlo al, comando 
dt un corpo d'armata, 

INGIHLTERRiV, 31. - t'arcivoacovo 
M' Gabe, in una sua pastorale, con
danna il manifesto jdoUa Lega olia 
oouaiglia di non pag;̂ ro gli affitti. La 
pastorale fu • letta il 30 In tutte le : 
chiese cattoìlcliQ della diocesi di Du
blino. L'Arcivescovo dice che so U 
consiglio di non, pagare gli affitti non 
è comunismo, egli non sa proprio co
me deduiro il comunismo ; raccomanda 
alla popolazione di pagare i propri 
debiti, e tra gueati rientrano gli af
fìtti giusti ; di tenersi lontana dalle 
Socìtìtà segrete e di resistere alia ti
rannia della scomunica auoiale, inflitta 
spesso da agenti lrr-:i8pon«abili e veu-

dìcatlvl. 
AUSTRIA-UNGHERIA, 31. - Il Pesti 

Naplo discorrendo della notìzia delia 
Boraina del conte Aridrassy a ministro 
degli esteri dice elio l'Imperatore gli 
offrì quel portafoglio, ma che egli,ri
petè le parole ohe disse allprchè diede 
le dimissioni che cioè la sua saluto ed 
i suoi affari privati Io forzavano' a 
le dimissioni, ma che, occorrendo;; «gli 
era sempre a disposizione dèlia Co
rona; - ' . . - . - • . • 

GRECIA, 30. - Lo Standard ha da 
Atene: 

In settimana si sciofflterà ili Parla
mento greco. Il 20 di decembre avran
no luogo le elezioni generali per la 
nuova Camera, nella quale per la pri
ma volta verranno rappresentato le 
Provincie di Tessaglia e di Epiro. 

GERMANIA, 31. - Ad,ùn indirizzo 
mandatogli da un gruppo di studenti 
di Lipsia dopo le elozioni, il principe 
di Bismark rispose :, 

Vi ringrazio per il vostro dispaccio 

1: 

^ £if ~ - L - J 
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A complemento finale dello rela-̂  
zìohi, sul CtìtìgresBO Oeogi^od 0 sulla 
Mostra di Venezia, maudateci dal no
stro corrispondente ordinario, stam
piamo quast'uUima, che, per sovrab
bondanza di materia non abbiamo po
tuto pubblicare prima d'ora: 

Venezia, 26 ottobre. 
Luigi Hugues di Genova pub-* 

hiicò un Giornale di viaggio di 
un pilota (jenoocae addetta alla 
spedizione di l^erdinando Ma
gellano. 

É un documento delia prima 
metà tlel, secolo XV, un Roteiro 
(Itinerario) poco particolareg
giato ma assai prezioso. 

Se ne conoscono due mano
scritti. Uno è alla Biblioteca 
Nazionale di Parigi, l'altro è, 
alla Biblioteca d l ; ; ^ Francisco 
a Lisbona. Jb scritto con carat
teri dol XVI secolo. 

• n 

Questo codice non ò origi
nale, ma una nota avverte che 
fu scritto da un pilota geno
vese - non si sa in quale^ lin
gua. 

Sembra, verosimile ohe sia 
òpera comune di Giov. Batt. 
Punzezol di Sostri nella riviera 
di Genova, e di Leone Pàu-
raldo. savonese. 

L'Hugues illustrò il documen
to con note argiitissirae. 

Un altro genovese, l'avv. Cor
nelio Besimonl diede, prova di 

atriottismo pubblicando alcuni 
ocumenti intorno a Giovanni 

Cabotou-.concludendo debba es
sere stato suo compaesano. ; 

Ogni particolare dapar te 'mia 
qui sarebbe superfluo - e ri
mando i 'miei lettori al dotto 
discorso dello Stefani riassunto 
nella mia corrispondenza rela
tiva allò sGOprimento dei busti 
di F ra Mauro. 0 Caboto. 

Crédo pure inutile di par
larvi del bel'lavoro, di Eugenio 
Musatti; Yenezia e le sue con' 
aidsU nel medio evo', VA^OTO di 

e non sono uè meravigliato, nò sco- cui la redazióne i),^ è* rìsé'rbata 

yt-

raggiato per le elezioni di Berlino 
Malattie croniche esigono tempo e 
pazienza. Sono lieto.di scorgere dal 
•vostro telegramma che l'Associazione 
degU studenti tedeschi ò ,d' accordo 
con me nella ferma fiducia nell'avve
nire, BUmarh. 

RUMENIA, 1..,:-- 11 RomanvA, par^ 
landò della questione danubiana, di
fende il governo contro le a,cou8e 4el. 
giornaii d'opposizione di non aver re
spinto con tutto le'sue forze le pre-
ttiusioni dell'Austria, Il giornale ru
meno dichiara .* Malgrado il desiderio 
di mantenere le. buone relazioni col-
VAustria; malgi'ado l'interesse di pro-
'vare all'Europa che la Rumeuia me
rita fiducia ed appoggio, nonpossiamo 
cessare dal protestare contro preten
sioni che ci fanno il maggior torto ; 
ma il ti;Dverno dev' essere prudente. 
Sfortunatamente la Rumenia restò 
isolata, culla sua protesta, Le condi
zioni attuali dell' Europa sono tanto 
più difficili e pericolose per noi, in 
quanto che non possiamo sapere ciò 
che accadrà domani e quale dello dì-
verso voci che corrono nella stampa 
europea e nei circoli diplomatici sì 
avverrà, 

., L a sua geogmfia h uno dei 
più brevi sommari dell*antichitfX, 
ma;;ìp^™'*'gèttar luca î SuUa poco 
nota geografia dell'antico Mondo. 

I l 

( ' . V . 
t?9Ì 

' ^ • V f f ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ' ^ 'tfétn I 

stùSSQ, p^uno, e fatte e disposte j'^ecchìainsegun e denominazione del-
con ogni cura, avendosi veduto A'Anguria, ed è condotto dalla Ditta 
talvolta iMórii% di freddo gran^^^p*'^^"S4^'"*f*''« flti<jéas||ì^ Canr 
parte della c l i^ma^TÌ l Ì lnera^[ :€^" ' - .f: '>•"•; ::̂  

'ie galee innavjgabili p e t t a a n l f p ^ * «l|(i^>f^**iP«?-*-Ooiiqu 
cauza 0 t̂ ey, insufficienm dì t i » abliaiBllFsót'itto l'altro ieri ai-
tende , . . ^"'.i. . . . . . 1 . . Ai c u p parole i^uttosto seirèro »ul cd!^ 

''fcolorì vivaci, alte'scùlttìfà* e^"'^#^«»"''^''^ **^"»^'^^^«^ "' 
A scanso di orronoQÌ|iterpretazionì,. 

ci .'praiue dichiarare''^'che jle nostre 
censure non avevano puntd'*1rif«rl-
mtnito al personale dell' ufficio tole-
graflco di Padova, verso il quale non 
abbiamo lagnanze di sorta. 

alle dorature mpf>ndèva la ma-
gniflcenz^t delle bag^0re ,$ àii 
gli stendardi. Erano tutti di 
seta e di damasco r i camat i , 
dorati e-frangiati ; ne portavano ' 
in cima d'albero,' alla eatramità 
dall'antenna, lungo le impave
sate, e sploudidi sopra tutto 
erano gli stendardi nazionali, di 
una ricchezza atraordinariaf duo 
dei quali poasiarao ancora ara-
mirfire nel museo civioo di Ve
nezia. » 

« 4 

Con le Triremi del Fincati 
io dò termine a quaato. brevi 
noterelìe Mhlio grafiche chò ho 
croduto bòne far seguire in'.ap
pendice allo lettore sul Con'' 
gresso, 

ATTI UlTflOIALl 

La Gazzetta XtfflGiale AQ\ 31 ot-
^ • 

tobre contiene : 
Nomine neh' Or-dine dèllsi Corona 

d'Italia. 
R. decreto 3 settembre che trasfe

risce la sede del comune di Fasana 
Polesine (Rovigo) dalla fraEioue omo
nima a quella di Bovina. 

R, decreto 3 settembre che auto 
rizza'^'frazìoni di gibccaro e di 8.' 
Maria Pral;o a tenere le, rispettiva 
rendite e passività patriraohiali sepa
rate da quellp del rimanente del co-

I \ 

mune di PeaanifQ- . 
R. decreta 3 settorabro che i-espinge 

un rloprso del oonjune di Piove. 
R, decreto 13 settembre che auto

rizza il comune di Subiaco ad appli
care la tassa di famiglia. 

la bibliografia. 
Storia concetto e limiti della 

Geografia è un rapido e preciso 
riassunto di'Giuseppe De Luca 
professore airUniversità di Na
poli. - Comincia con Marco Polo 
che l'autore chiama « l'alba del 
« risorgimento delle cognizioni 
« geografiche - punto luminoso 
« che separa l'età, nostra dalla 
« medioevale ed antica.' » 

La Relazione del prof. Al
berto Errerà del R . Collegio 
Asiatico di Napoli fu troppo 
discussa perchè io ne riparli. 

Dirò piuttosto qualcbe cosa 
sulla Geographie de Mdise de 
Coróne d'après Ptohmèe • ar
dito e dotto lavorò tradotto ih 
francese dal testo armeno pel 
padre Arsenio Soukry. 

La geografia di Mosè di' Co
róne fa spesso riputata apocrifa 
da uomini d' insigne coltura -
primo fra questi il Saint-Martin 
che ai spinse fino ad asserire 
esaere essa un lavoro posteriore 
al V secolo. 

L'autore - con molto acume 
di critica e con stringenza di ' 
logica dimostra che la geogra
fia del Corène è un riassunto 
di quella di Tolomeo - dimostra 
òhe in essa Tolomeo à seguito 
passo per passo. Lo si scorge 
nella descrizione dei paesi -
nella limitazione dei oonfini •-
nella divisione delle provin
ole, eoo.-, eoo, ,., ;,.;.^ 

Mosò di Coróne è un celebro 
storico armano vivente nel, Y se-' 
còlo; vGi'só il 440 dell 'era voi-, 
gare , . 

Fu uomo enciclopedico, poli
glotta,: e- appassiqna,tp per ìa 
storia di cui fu detto il padre, 
come Erodoto in Grecia. • v 

I • .̂ „ . . • . , • . 

0 e molto aspettato 
ò l'opusaelS dell'Ammiraglio Ficfe, 
cat i : Le, triremi • opuscolo a-
dorno di,due carte tòpografìchfì 
© che distruggo ad 'avìdonza 
qualunque obbiezione sulle an
tiche triremi veneziane. . '. 

1/ autore non fa che svilup
pare ampìuraante, citaifido fonti 
autorevolissime, quanto S'-irî se 
non ha guari sul Bollettino della 
Società, Geografica Italiana -
eh' io ho .riportato in una delle 
mio prime lettore. "• -̂ ^̂ f̂-

La trireme era una galera 
libera perchè armata di uomini 
liberi, mentre quello armato di, 
condannati dìcevansi galco sfur-
saie, 

• «Le galee sforzate, scriveva 
i lProcurator Contarini nellSSy, 
vincono d'assai lo Ubere per due 
ragio^ni: i galeotti liberi usano 
la voga strappata, lunga e tarda 
porche cosi a lor piace, raontre 
agli sforzati non lo oonsente la 
catena che li obbliga alla voga 
arramata, corta e veloce. 

Ecco in. quàl modo il Fincati 
descrive iò'iriromi veneziane:', 

« Le triremi veneziane ave-
vano un solo albero piantato ^^\ 
terzo prpdlero della gale,a. Esso 
era lungo 60 piedi incirca e la; 
sua antenna circa il doppio. Ab 
suo calcese portava una specie 
di gabbia, a forma di gerla da-
fornàio, |chiamata comunemente 
gatto, dall'appellativo ^\ gatto 
c h e ' solevasi dare al marinaio 
che vi si.teiieva a fare la s^uaiVà, 
la guardia. Nella m'<irina mo- j rare un! aria più Ubera per-di 
.derna ^r^mase meniom di que- vertirmi od incretiairmi secondo 
sti appellativi nel nome di buco 
del-gatto che. suolai dare .comu
nemente ai 4U6l passaggio pel 
quale dalle sartie maggioti' en
trasi nella coffa dì "Uh albero. • 

i«Su questo unico albero alza-
vanzi più vele di varie dimen
sioni,-ma una sola per volta e 
di grandezza proporzionata alla 
forza del vento ed allo stato del 
tempo. Èrano' esse; ' Vartimóne 
di ferzi 0 tèli; 52 a 60,; M Us^ 
di 54, il terzarolo' di 36 e la 
borda àlZ% della quale usavano 
nei tempi ruzzi o forzevolì. 

Cominciato in Agosto abbia
mo Anito in pi tobre. P e r par-
ììira, di libri bisognava leggerti • 
60,00-;perché-siamo venati fino 
ad oggi pnrlarido ancora di 
Congresso GeogrAfico. ti qufxle a 
dir véro non fu niplto serio ca\isa 
-— dj'òe i rBrunia l t i htììla Gaz
zetta Letteraria di Torino -
.« causa rct3CL\ssiva festività cbe 
tendeva a ndui'r<.ì i lavori seri 

0 a Vitilova at Trleiite, - Androa 
Loitt iutr̂ ipreĵ e a piedi U viaggio da 
Padova a Trieste e lo portò a compi
mento (luaai noi termino preflasoai, 
cioè iu tro giorni e mozzo. 

Égli è partito da Padova con tempo 
magniflco il giorno 26 ottobre allo 
ore Tf di sora, nscsado da Porta Ve
nezia, arrivò a Ponte di Brenta alle 
7.50, M oorìcò ed allo ore 5 del mat
tino del 27 si rimise in cammino ed 
arrivò a Noale allo oro 9.40, alladoere. 
di Morgano MUO 1,42, a Quinto di 
Treviso allo 2.30. 

Da Treviso sempre con tempo bel* 
lissimo, riparti alio ore 5 li2ant. del 
giorno.28, giunse a Sprosiauo alle 9,25, 
a Susegftiia alle 11.30, oda Oonegliano 
alle 1. poni., 

E qui comlnclan le dolenti note, 
Appena partito il LottidaOonegliano, 

cominciò ad ìmporver^are il maltempo, 
Egli viaggiò tutta la notte sotto una 
pioggia^dìrottissima ed arrivò, passando 
per Ooflioipo, Saqìle e Pordenone, a 
Udine alle ore 1.30 de! 29. 

Ripartito alio ore 2.3\ verso le 4 
ricominciò .l'infuriare desìi eloinetiti 

Ora io vi domando an pòdi 
tftìgùa; Venejiia è de erta tìimo' 
leaaocoGcie d ' un artista. Noa. 
yi sono elle'forestieri e .coìOiiìtiiV 
Yoglio anch'io rocarnii, aresps-

casi. ., . 
A rivederci. 4 • ' . 

Paron Checco\ 

'J^ì > - n b n _ 4 ìi^-j^-^-ur* 

« Tutte queste, ' vele erano 1 giorni prima. 

mmk% CITTAKIA 
E NdTÌzÌÌ3 VÀRIIÌ: . "' 

E s a m i - a t (iFÒoupa(os*e. - La 
R,̂  iCorto d'appello di Veuezia ha pre
fisso i giorni 29, 30 novembre corr., 
1, 2 e 3 dicembre venturo par gli e-
saml di procuratore. Le relative l-
Etanze dovranno ossar proiìotta alla 
Oancallerla della Corte almeao otto 

triangolari e chiamavansi, come 
le chiamiamo ancora, latine, 
cioè alla irma a differenza delle 
quadrangolari che chiamiamo al
la quadra, delle, quali una sola 
ne avevano le galee e venne 
.successivamente .il trevo, il pa-
paflgo, vociidi greca origine, che 
valgono vela per correre o per 
fuggire, appunto perchè usavansi 
per correre col vento in poppa 
e fuggire la tempesta ; era essa, 
come dissi, dì forma quadraU' 
golare ed aveva da 13 a 24 fer
zi. Allorquando più tardi lo ga
lee ebbero due alberi portarono 
due vele che vennero chiamate 
maestra quella di poppa e trin
chetto quella di '^rora. Più tardi 
ai pose un altro albero molto 
più piccolo sull 'estremità della 
pippa, e la sua vela fu detta 
la mezzana Q \& meszanella. 

« T u t t e le anténne di queste 
vele erano forniate di due parti 
unite assieme da forti inghina-
iure 0 legature, la parte info 
riore e più grossa chiamavasi 
il carro, l'altra la pe^ìia', esse 
dovevano rimanere sempre fuori 
delle sartie, per cui nel girare 
di bordo, 0 quando il vento ve
niva a cambiare, era necessario, 
mutarle, i» (ji^j; c h e a ^Genova: 
e nel Tirreno dicevasi fare il 
carro, eà a Venezia e nsU'Adria
tico buttar de brazzo. - ^ 

« L a tenda éî a cosa impor
tantissima per l i galea ess^udó 
1'unipo ricovero, che i galeotti 
avessero contrelg. .pioggia e coa-

ì 

Fer rov ie Venete. - Il Oonsiglio 
comunale di Arzergrande (Distretto 
di Pieve) nella sodata 2^ corr,, ren
deva plauso alla deliberazione del 
Gonsiglio provinciale di Venezia, re
lativa alla progettata linea ferroviaria 
VenoxiaJ-Piove ecc., è faceva voto 
perchè il Ministero dei lavori pub
blici approvi la deliberaziotie meJe*, 
sima. 

• - X 
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Onestai - Pubblich-iamo col mag
gior piacere la seguente: 

Al Sig. Direttore 
del Giornale di Padova, -

Sarei sommamente tenuto alla S-
^, ' 

V. se Ella volesse col mazzo del dì 
Lei accreditato gìoniale rendere pu-
blico omaggio all'onestà del cameriere 
del caffè Pedrocchi Giuseppe liasa, il 
quale, avendo trovato ieri un mio por: 
tafogllo eoa entro una somma di da*̂  
naro ia biglietti di banca, da me di
menticato in quello stabìUmerito, lo 
consegnava tosto al Direttóre dal quale 
mi venne restituito. 

Mi creda con distinta stima 
Padova, 3 nov. 1881-

Devotiesimo 
U Colonnello 

M.ÒOUTRAU. 

Ija fifirUÀ trova modo dì manife-
starsi dappertutto.,.- poiclié, dapper
tutto c|,̂ fq|io del cuori pietosi presso 
cui il triste lamento del povero trova 

l un*èco benedetta e consolatrice. 
Anche a Strà eftj.ffA^ip. d'Artico 

Ve-rrivato il nostro gri^o P^r 1* no
stri harabini; » ed oggi riceviamo dal 
sig. log- B. f, .Ur^.3640, fratto d'una. 
colletta, a per tasi in quel gentili paesi. 

Ai generosi oblatori i più caldi rin
graziamenti, . ^ ' 

ì^iuuvo niegezlo. - In relazione 
all' annunzio ieri pubblicato ;in Oro 

minscsla, altrimenti, dòi rigori déf 
r̂ egolamento peTWàghettl* 
;/^Ouèfi#^era fiì.ft^^ la Società 
dèi harcaiuoli. por d*iliberare sul da 
farai. - ^ H a f e che^;I'ordlne si rista-
bilUòft presto. ' 

% 

' 1 

^ \ 

alia: maggior . brevità possibile, ed arrivò a Nogaredo alle ore 5.3n p. 
od a sopprimerli affatto. ^ : stante la pioggia ed il reuto impe-

tuosoj il Lotti dovette far sosta a Tre-
vigiauo, e, rimosaoHì in viaggio, trovò, 
giunto a Gradisca, tempo addirittura^ 
orribi le, 

A Monfalcone Id" buferà aveva rag-
,giunto il massimo della veemenza. Il 
Lotti però, con rara intrepidezza, pro
seguì iVsuó viaggio ed arrivò^a Trieste 
domenÌGa, 30, al tocco, con un ritardo 
quindi, di circa 5 ore, dovuto esclu-
sìvaraónte al maltèmpo, senza del quale 
egli avrebbe potuto arrivarvi sabato 
sfìra versò le ore 6, eloò raòfto primi 
del tètepo sî abmto. 

^\%vci^v^ìi\ gittr.anlt della Capi
tale, ieri, gi'jrno dei- morti, non fu
rono pubblicati, • Così il Diritto i^ la 
Riforma. 

ìL^^v 111 ^rocurA,d0l BrO. <— Oi 
giunge^ da Roma un manifesto, che 
ci troviamo proprio imbrogliati a 
definire- . 

È rivolto allo « A,8S0Qiazionì popo
lari ed ai cittatliai » ; in fondo ci sono 
le firme d; A. Mario e compagnia ^per' 
le soai^t^ repubblicana, di Roma, * 

Annuncia che oggi, tre novembre, 
a ricordare il fatto d'armi di Men-
tana^ si terrà una pubblica confe* 
ronza, in cui diversi oratori parle
ranno «di quell'epopea e dèlie sue 
vàrie? fasi. * 

L 

Ma questo è niente. Prima di dare 
un simile ànnuncioj il manifesto si 
scaglia contro la Monarchia di Savola 
con violenza inaudita e parla «d ' i 
gnobili tradimenti, di forza brutale, 
di mostruose alleanze, d'offese alle 
cosoieaze italiane, di rìnuncie all'e
stero e di reazione all'interno.» 

Se non fossero dolorose, queste ti
rate farebbero ridere; in ogni caso 
è certo che la Procura del Re se ne 
dovrebbe immischiare. 

Osserviamo però una cosa non molto 
pulita per i signori.... repubbUcani, 

Il manìlesto fio stampato alla mao* 
chia, poichò non reca menomamente 

'il: nome del ; tipografo, o delia tipo
grafia, che 1' ha fatto uscire da' suoi 
torchi. - Via, col loro fegato, ci po
tevano mettere anche questo, 

• • - • - . . • 

nìliiiitiiiazioiie a sax, »«<• Ora*-
rlo per la pubblica illuminazione dal 
1 al 30 novembre. 

ay 

f%«|^,no Attivo " Se sono gin-
stamerita b|i|tóp]ati quei funzionari 
che por ilé^tìnxa od altro sono 
causa di dÌ8grtt*ieV'noi dobbiamo an 
che una parola di lode e d'incoraggia
mento a quolU che pel loro zelo e pel 
coraggio spiegato in circostanze diffi
cili, rìoacono ad impoiiire fatti dolo
rosi. '̂  • • '̂̂  '^^'^ '" 

lì capò stazione sig. Angelici, era 
solo, senza personale e senza telegra
fo, quando il torrente Rustica, gon
fiato dalle pioggie, rovinò il ponte che 
si trova prima della sta îiono di Gal
lese. Mancavano 16 minuti all'atrivo 
del treno, ed era n cossario fare un 
lungo gìi*o per giungere al primo can-
tòhiere al di là del torrente. Ognuno 
può immaginare lo stato d'animt̂  del 
Cfipo-stasiono. Parte gridando, parte 
ohiamftudo gente, attraversando a sten 
to il torrente, si giunse appena in_ 
tompo di fare i .̂ êgnili ed. arreiìtare 
il treno. I macchinisti giungendo pa* 
tortmu dall'alto della maochina, a po
chi metri di distanza contemplare la 
voragine nella quale con liochi mi» 
nuti di ritardo si aarebbt̂ ro inabissati. 
;. Noi dobbiamo Una lode alntìera, che 

è quasi un atto di rlconoscenzia^ al 
valoroso capo-stazione di Gallese, 

{Opinibné) 
Va cauo ntlLftllsta, —Un ricco 

^ r I I 

commerciante della città di Newot-
scherkask, aveva ricévutò'^ei* la posta 
una lettera anonima nella quale gli 
si intimava, con minaccia dì morto, 
di sborsare 30Ù0 rubli, ti mercante 
partecipò la cosa al direttore della 
polizia, il quale lo consigliò a far de
porre una lettera, ma senza i tulilìj 
si intende, al luogo indicato, che era 
nel cimitero. Egli avrebbe fatto appo
stare durante la notte tteì dintorni 
del cimitero Una trentina di cosacGh'ì ' 
per sorprendere il '̂ maléittorOt Oosì ; ^ 
in fatto. Nessuno però eomparvó; ma 
con somma loro meraviglia l cosa'còhi'^ 
trovarono' la ' ìnattltti • elio' la lettera ' ' ̂  
era sparita. • ' '' 

Intentò li giorno segùonte il mér-:̂  
ciante rlceì^óva-^émpré pèlr # pbsta, . 
Un'altra lettera anoniina con minac- ' 
eie ancor più categòriche, cH'é" nella 
prima. 
' /Per cui egli sì affrettò "a mandare 
la vera lettera eòi iùoi bravi StfOOrublì'' 
dWròV Là Pòliziài òHe^ò' Seppe, ali
mentò la sorveglianza, ma nessun com^ 
parve. Però anche qliUita volta •'̂ il 
$Ìego era sparito; 

Il direttore di polizia, furioso per 
questo secondo tiro, raddoppiò lo r i-
cerohé; Interrogato il guardiano del 
cimitero, egli non seppe altro dire se 
non che ad una certaora della ùott'e 
un cane era passato correndo d*avanti 
ìa sua capanna e portando un piego 
nella bocca. 
. Il mistero era apiegato. I uihìlisti 
avevano ammaestrata un cane, che 
esegui appuntino le istruzioni avute , 
un vero cane nihilista, 

,11 direttore di poli:̂ ia di Newotscher-
kask erdinò ai suoi agenti di tenere 
d' occhio d' ora innanzi^ i cani della 
cìUA. . , . . --• 

Modlé vienucsl. ~ A Vienna ò 
ora la più grande novità un ornamento, 
Campanelle di fortuna Regina Mar-
ffherita, da portarsi come cìonilolo ai 
porte-bonheur^ ecc., eòo. 

Esso ò annunciato in tutti i gior
nali. 

M 

ì 

- '-. Data 

L 

,^:^i 1 
:' V 6 
• * 1 . 

1» 16 
» 21' 
• 26 

^ m " ' 

r 

al 5 novera 
» 10. » 
» 15. 
.» 20 
•» '2ft ' 
» 30 

» . 

» 

3 ' 

» 

Ore 

dell'ac-
^ 

censio ne 
> 

•̂s '^ . --, 

5.48 
6,42 
5 38 
5.33 
5.27 
5.2i 

Ore i 
dello ape-,, 

gai- ' 
niente, 

. -L j X. •• : ; 

5.50 ; 
- 6:.'— 

6.05 
6:io 

, 5.15 
5.20 

tro i l i r e d d o ; perei6 era essa uaca con questo titolo, aggiungiamo 
di arbascio chiusa da^^prora e 
da poppa ^oon portiere ' dello 

a schiai'imentr) cho i! Nogozio rìstaù-

L i ^ 

' • . ' \ 

• l \:^.-

r • 

li» HÓln|tero dei f^oeaiSollori a 
Venezia fu eotìtinu'àto aricfira ieri. 
• Il Sìudaco jQlia città ha pubblicato 

Uî i'ICiO BELLO S'fATO Ci PILE 

BoiUtUno del 30 e 31 ottobrs 
NA.SOITS '. 

MaacM N. 2. — Femmine N. 4. 
' MATRIMONI 

Baldaii Gaetano di Giuseppe sarto 
celibe, con Pluvaii Adelaide dì Antonio 
aarta nubile. 

I I _ • • 

Zara Giuseppe fu Luigi fabbi"o fer
raio celibe, con Bertocco angela 'dì' 
Marco layacidaia nubile. 

Lazzaro Giuseppe dì Giovanni car- [ . 
r'ettiere cólibe, con Perazzì Vittoria 
fu Domenico casalinga nubilét 

' ' • ' : 'MORTI ., \. ; ; 
Romlò Antonio di Innocente a anni 

20 industrianta celibe, 
Darìn Teresa fu Baldasàare <i* annt, .. 

4l domestica liubtìò. 
bue bambini esposti di poobi mesi,. > 
Tutti di Padova.̂  " , 

' Roudina Erminio Jll Alessandro di' 
anni 21, solcalo d'* artiglierìa oelibe 
di Fano, . 

Bonasia .ppan^escp di Vito d'anni 2tf 

^.H 

i 
un manifesto, nel quale esorti i?H 

rato, cui si accennava, oonsorva la ' ficloper&ttti a tornare al iavovq, e li fornaio <?eUbe di lìitonto (Bari}» 

- ^ 

• V 



^?V^ 
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. L - ^ ^ 
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^ 1 

Jt-^4Pt4^ i « M f e K Ì i ' 
-HxrfKÉjjtttìa^ 
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TEAT 
E ..NOTIZIE ARTISTTCHJe 
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co/o è Venuto a confermare la btidna 
opinione che ci slamo fatta della Oom-
p^piia Drago. ler aera vi furono pa-

nnh'uo qàÉlWùMo partito e di ifl-
torprété delle idee,dell'oh; Sella 

PeV quegVuUimo parlò starnano l'Ò-
pinioke, llicliiaraiido es<!er l'oa. Sèlla 
Gstranoo assolutamente al nuovo gior-

ì ^ - - - ' ^ - 1 

LI ffiTASTROFE DI BflOLOGNÈ""'^ 1''»'!^"»'^^^^^ 
che la Russia noti doveva avere al-
ouii timore por le trattative dei bohd-
holders, essendo queste „ sospese in 
càuBà delle feste dei Bairarà. 

t ^ * 1- gì Hit • IH ^ji III ••in ' w iw^k^p I AÌM f i*piln 

(Uh dìSpàcòio drB'oulognèi 3 0 / 
al* P$tU ManciUaise, r e ca : ' 

Set battelli dì pescatori, t re d,ej BERNA,' 2- •̂ : Il primo treno tra 

riveli ispirazioni Dolltiohe notovoU. \ •* .,,. • 'u.i . .- , , . -,^r. . minuti. 

Rendita 
Oro. . 

?ranaii 

If0n?atf 

f 
» . 

91.17 91.tì6 
20,45 20.42 
26.45 2B.44 

li 2.05 llJl.9r> 

^ -̂  

-^ 

h -

^ - -

recchi applausi a Brago a Veltri - ! Si afferma rii volere U bene dit̂ l :i 
marittimo a due passi della città, l 

un bravo Jfefe ŝ&owr̂ ^ ed aiU signora ' pqesé e in qiiosto programma non i 
! quali erano partiti sei gettimane or 

^ ' ^ ' « H * ^ - ^ - : 
j Bòuo per la pesca all'aringa sulla 

So la Gompa^nia ci darà qualche f coMl. 1̂ .: * _. - ** 
-*«i^.7^ . 1 11 *j «* 1̂  ^.,„ ì -r, A „ - ^ , j^L,. 1 i di altri battelli non sono^-ancora rien-nuovlasimst mi pò solloticanto, la sua ! il nuovo fogo non &i pdbbl cherà . ., . A , . t- '-^u-ì -̂

^rtuna su . l , ,n^ t re s^ne ci . e . . r a . e m a n i . é ^ é ^ t a ^ L ^ t À n a volta. | r d ^ c i ^ t r ^ \ t - Ì ^ S 
en^ altro assicurata. ^ credo,^ che^ un ̂ giornale fa vacanza I ̂ ^^^^ ^̂ ^̂ .« j^^j^.^^^.^, ^̂ ^̂ ^̂  ^^^^^^^^^ 

Comsnedl*, „ u « v e : ^ Fra lo no- | Tco lpO eheTaoveruO ha ricevuto • °^^ ^""^^'^ " ° " *'"^^^ ^'°'™^''^ *̂  ̂ ^ 
vita promosso da Cosara Hoasi al Oa* 
rìgnano, di Torino, vi è una nuova 
commedia di raolo Ferrari intitolata: 
XI Nònagmario, 

gsi la HrtfBhSI©, - Paolo Forrari ha 
firmato il contratto che lo nomina 
direttore dolN Compagnia stubilo dt 
Roma con 20,000 lire di stipendio, 

] senza nessuna ingerenza per ciò che 
concerne gli acquisti dei lavori. 

Assumerà la dìrozlone C'A primi 
del 1833. 

, , ì 1 ri 1 ,. n 1 Al ^ correute. Secondo i vecchi marinai, 
ieri fiera dal Oons elio Comunale d i , - , •,, v ^̂  ^ \, * 
_ . fl p i ,- I. - ^^à 1̂ 01 C è più speranza. Questa ca-
Roma è assai forte, ma tu anche sin- ! - , . .„^ y, ^ ,- „, „ ^„, 

, , i u n «.1 1 / I tastrofe, inaudita negli annali del 
golare la prepotenza che il ministero , . / _ , . \ . n ^ 
^ f i* 1 ,, VI ' potto di Eoulogne, farà, su 114 uo-avea fatta contro l'assemblea comu- • . , j *- n^ j noi\ p t • m ni perduti» 96 vedovo e 280 orfani, naie. \ *^ * 

Era prevedibile e preveduto che 

\v 

Raffaello RubaUino 
• 

È morto martedì, a Genova, aÙe 
^H0.20 pom. quasi d' improvviso. 

I telegrammi annunciano cho la 
città n ' 6 rimasta dolorosame^ito ira-
prcsalonata. ; : 

La-vita, il carattere, le opero del 
comm. Raffaello Rabaffino giuatifi-
cano appieno questa concordia di rim-
piftotù 

Attivo, intraprendente sino alla te
merità, d'un in;^c;?no commorciate 
svegliatissimo, Raffaello RìAiXiVino 

Ì era VQram9nto una bella figura di 
cittadino. 

questa avrebbe reagito con energia, 
rieleggfirndo Igt Giunta che s' era di^ 
messa per protestare contro la no
mina del Sindaco. Ma non si credeva 
che il Consiglio sarebbe stato sì con
cordo, unsinime nelì'atto, di protes|;fl. 
Si sapeva che ronor., Pianciani. e il 
Ministero non avoatio omesso, al
cuno sforzo per indurre, parecchi coQ-
pi^lìeri comunali a far atto di ra^5.è-
gnaziono, ma ogni sforzo fu vano, 

Quarantaotto erano i consiglieri v(|-
tanti, compreso il sindaco, o l'onore
vole.Seismit-Doda fu rieletto assessore 
con 4̂ 1 voti, che è quanto dire all'U' 
nanimità, , ^ 

TI Oorisl^lió pomunaletìì Roma, che 
si divide, politicamente, in 

n ^ . _ j 

STAMPA INGLESE 

TORIÌ^O, 2. — Continuando dà (gual
che gig^no ^0, sciopero degli operai 
panettieri^ eàsendb riusciti infruttuosi 
i tentatììfl per ùiaà cónciUayìone e l a ' | ! 
ripresa'idèt'^'V^rl?) ìf autoritl ne fece 
ari'QStare circa 20Ó, deferoiiao i pro
motori al Tribuiii^le e facendo' soor-
taro gli altri ai rispettivi paesi di 
origine. La misura fu compiuta re
golarmente.-3^^, 

VIENNA, 2. "— La Politisene Cor-
' • r 

respondenz annunzia che Robihui t 
ricevette ieri dal Re tFraberto un te-
logramam ove Sua Maestà esprimo lo 
più cordiali espressioni della sua r i 
conoscenza pella parte importante che 
ebbe 1' ambasciatore neU' elfattuaziono 
del viaggio a Vienna, viaggio In ar

che del popolo italiano che, manifesta 
dappertutto la viva soddisfazione pror 
vatane. i > - -t \ v r B 

La Neiie Freio Pfosse pub 

blioa il segnente dispaccio da monia coi sentimenti dei Sovrani non 

L o n d r a : - < ^ 
I grandi giornali sóttimahall inglesi 

in ispocie VEconomist discutono lun
gamente il viaggio di Re Umberto a 
A îennâ  e si esprimono concordemente 
suir importanza della visita, il cui 
scopo.prìncipaìe è l'adesiofte dell' Italia 
air avanzamento dell' Austria sino a 
Salonicco, che sarà forse occupato 
dall'Austria'alla fine M i a prossima 
primavera; in cambio la Germania 

NOTiZiS ùi 3 1 
' T 

3 novembre 
B$m daiOcont. V 
fftìnove contanti . -
Banconote smjitibi* 

chfl cantanti . . 
AjElonl Banca Y?\U'M 

iti Saò corrtìoie « 
i ^ 0 n i Soc. YeneU 
; \ ^ r Imp, 0 Coìii. : 
^ Pubb, fine oorn 
Lottìtiarc^i per coni-
Xend, U. por conto. 

» * fine ùùìT, 
Credito MoHi. Ita!. 

fino Kiorxooto . . 

20 45 

218. 

285 

415. 
48 

i 91 30 
! 91 55 
j 

f 

I f>30 
I 2335 

T ^ i 

Bartolomeo Moschin, {/ersnte 'ri^sp. 
« » WWAhUwi .« J^ i.. 

j . . - ' - i ^ _ r n _ ^ _ 

ÌN. 1272-440 I). ' 

IL PRESIDENTE 
DEL 

Consiglio d'Ammìnistrazioad 
DELL'ISTITUTO ESPOSTI:.... 

ciui a tutto 3Ò novnmbfe p, v, è ap^tto 
il concorso a quattro graisif* clbiiiiii 
por altMttfihtG donzello nobili ocìÉ-
tadinG;(?.l: Padova, é'Preferifallratjuta, 
a parità *al requisiti, per le ,di8-;eS-
dentì dalle nubili ffimiglie G9!iq\-6sfl 
ttrauvolidry. I,.J9Ciui.iiti pél eonoorso 
vengono indifti-ti nel separato Avvì-a 
a stampa che - si pubblica in daU-'̂ di. 
oggi sotto il N. 1272-4<10. 

Padoea, 29 otto re ISSI. 
1 , 5 : 0 

<- i j ^ t 

w l l u, IN MON'SBLIGE 

- ( ' 

e l'Austria garantiscono T integrità 
Muu î uu territoriale del regno d'Itaììa, come 

. , i . • i-i ,• 1 1 pure protezione e, liberta d'azione 
z.oni. percbe vi «000 l,b.rali mode- j , ,^ j ,^ . ^ ^ ^^.^^^ contro la Francia 
rati progres.ì.ti P deridali, fu con- ^«lativaraeute ali- Africa occidentale. 

DI PADOVA 
3 Novembre 1881 

A mezzodì vero dì Padova 
Tempo m. di Padova ore llm, 43s. 43 
Tempo 7n. d^i Romaorej.lm*46"s. 9 

Osservazioni Meteorologiche • 
eseguite alFaìtez^ia di m, 17 dal suolo 
0 di m. 30,1 dallivallo medio del mare 

\ 

*rx-l 

2 novembre 

La Francia sì alienò interamente 
r Italia coir occupazione tunisina, e 

cordtì nella vijtazàone destinata a rea-
giro contro la prepotenza partigiana 
dell'onor Depretis, il quale nominò j ^ . . ^ ^ ^ ^ . ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ j ^ ^ ^^^^^ ^^^^^ ^enze 
Eind.co li lauciam. contro la volontà ^j^^ ĵ̂ j ^^^^^ ^̂  ̂ ^ ,̂̂ ^ ^^.^^ ^„^^. 
del C0118.K1Ì0 soltanto por .«onipen- t,e^^ Italia è amm.ala-tteir alleanza 

^ % * . ^ ^ f ' 7 « \ f V ^ ^ ^ ' ^ f 9 f^ l : , c l4 :^u repa ceatrale.: 
Oomlnciò a Genova la sua^carHera f i^Hcwni pro.ilei.te do l | omn | to d e t - p ^ | .^/: , . ^ ,̂ 
aftnnfnv;. -li r.J>.no,.nfl . «^1 t«m»n ^ (̂nVlle ppUtjCO. del l88".";„; Y '4.; , *- "T"^ 

'"La Giunta rieletta si dimetterà ed 

"> 4 

all' ANG URIA^ 
\ ^_ 

1 sottoscrìtti si pregiane avvisare 
che hanno riaperto il negozio rifor
nito d' ogni fj;oa]4?r«; ^%i guarita p e r 
l a S t a g i o n e I n v e r n a l e , tanto da 
DONNA che da UOMO-

In pari tempo offrono Un copioso 
ASSORTIMENTO DI PANNI, STOFFE 
e molti altri generi assunti dalla ces
sata ditta ANTONIO CANDUNI^ a 
pre^'x.l H r t o t t l dal costo rtìale. 
3-567 , ^ SALVIONI e MINOUBLLO 

, , Succossoi't Antonio Caiidiaa[ 

Locanda con Stallaggio di rece?it»^ 
ristaurata In Yia Onp^aflIpuAiifte KIJ-
moro 8, dirigerai per ia visita î-ii 
sìg, Antonio BortoloitQ capomaatr^ 
muratore in Monselìce e per le, \r\ • 
tive in Padova, Via BolsonellaN, fî -ì̂  

\ ^ 

Bar. a0*'-mii!. 
i 

di arinatoro dì piroscafi ; col tempo, 
la perseveranza, 1' audacia, giunse a 

-"( 

• • » • 

*:'.•. 

comporre uaa vera flotta mercantile, '^ previsibile una crisi con-^óiogli-
che, in suo nome, toccava i più Ina- ^^^^° ^^^ Ooiisiglio. 
tani lidi del mondo. L'onor. Depretis è reaponsabile di 

Non pEirtecipò grandemente alle vi- lanciare,/A.,papitaio n e ^ J avveu^ure^, ^̂ , GENOVA. 2. - Stanotte ò morta 
cenile politiche degli anni in cui visse- ^'^^^ èìeììoùe generale amministrar , nella sua villa ,alla.-foce il comra. Raf-

JjSPaCCltDELlli'NOTTE 
(Acjcnzia Stefani) 

i . j r - . -> . • ^^ - p 

751,7 751,2 
Term. contìgr. i" 5%0 i-11%3 
Tens. del vapo r 

..acquo. 
ÙmitlitiV relat. 
Dire^UléUemo 
Vel.chir^ oraria 

del vento. 
Stato del cielo 

5,40. 6,26 
82 i 63 

NNW S 

6 

r v | 

754,0 
tr,5 

r,,79. 
74 
•.S 

! 

Ore : Ore i- Or̂ ^Hj l 
9 ant. 3pDm.[?poni, 

I . 
. . i l 

I 

"LEZIONI 
di tedesGQe di francese 

dal "prófess'-^r B K H T 

D'AFFITTARE 
in na dèi .Servi, N. 1054 

• Chi vi applicasse si rivolga ifl^ 
gtior Piozzi negoziante in mobil? ^ ! 
numero suddetto. IT 

reperìbile ogni giorno dalk 2 alle 6 
'Ì3oràt,in Vìa Oalio N. 487, accant-

all' offelleria Polacco, g:0521 

sereno ̂  sereno sereno 
1 Ì2 

f 
L 

> 4 / . . / 
1 I 

'O^j^.^^ , - o -

LA DITTA 

BSSfflP ifflii : 
( 
i ^ 

-^ 

I - ^ > l | L -

-̂  l^v l i -

ma a'suoi pìfoscaO - il Pìemon^e'e -A\va. proprio, ngl.momeatQ in cijl:il 
ì\ Lombardo - ò doTuto l'odore dì P^rt'*" clericale è più operoso e più 
aver sbar-cato in Sicilia ì kme dì baldan^ogo ! 
Garibaldi. 

A Genova era popolarissimo, - Fu 
deputato, poi senatore. ' ; 

Mori colpito da febbre palustr9-

Dalio 9 ant. del 2,aUe 9 a n t del 3:::?. .. 
Temperatura massima -:^^ f 1P,5 

.. ^* ' minima ^' \ 2^,9 

•i^ j 1, Zuckeî manni 
!i 

J . ^ 1 -^r -

J ^ 1 ^ ; 

faello RubMtino:, La olt tàià iiiiprea- 1 ̂ T " • - - ^ '^ "Sr ? 

sionatissima. - 1 

Corriere ^̂ .̂ 
LETTERE ROMANE / 

Rcrma^ 1 novembì^e ISSI. 
Or che i Sovrani han fatto ritorno 

in Italia e che il viaggio è felicemente 
compiuto, prendono maggior sviluppo 
le dicerio e le ipotesi sugli Giretti po
litici del notevole avvenimento. 

Io credo che le fantasie si abizzarl-
j 

scano assai anohe su questo argomento 
e ohe si propaghino suppoaizioui e 
voci prive di serio fondamejiio. 

I Ma è fuor dì dobbìo che V accordo 
intimo dell'Italia coi duo Imperi, co
strìngerà il governo nostro ad una 
politica in tana meno debole, più se
ria, più energica. 

Non fosse che questo il benellcia 

tdella visita, di Vienna, basterebbe a 
riconoscere che il viaggio fu molto 
vantaggioso. 

Il Oondglio dei ministri si adunerà 
fiBabato. 

- .V Esercito QÌ altri giornali con
formano gli apprezzamenti ohe io vi 
esposi, domenica, circa alla nomina 
del generale' Oosenz a preaidente del 
Comitato di Stato Maggiore, 

Quela^Liomina produsse, com' io 
pre?edtìv^ottima irnpressìoiio nel-
resercito e nell'opinione pubblica e 
tutti lodano il ministro della guerra 

I per aver sciolta una questione, che 
tìra pospesa da anni e per averla sciolta 
bene. 

Sono prossime altre dlaposixionì 
I neli' alto personale dell' Esercito. Aa* 

sicurasi che il gonoralo Mattei, dopu-

Non credo che tanta insipienza go
vernativa siasi mai vista ! 

Essendo continuate le pioggié, il: 
Tevere e più gonfio di ieri e il peri'-
colo deir inondazione cresce-

É già organizzato, per.curp, ilei mu
nicipio, il servizio di sorveglianza pre
scritto nel momenti in cui il biondo 

j 

lìume rninaccia uscire dal suo letto-
. Ii6 strade dei sobborghi, di Romai 
sono orrìbili, ma, ciò malgrado, al Ci
mitero concorsa oggi, gran foÌÌa„ di 
pietosi visitatori. . - . 

UAVmX), 2. - La flotta inglese, sta- I XjOmerB della ' Ò^TU. 

Mot iziE M I L I T A R E 

I 

Il Bollettino Militare, pubblicato 
dai:Ministero della guerra, reca que
ste disposizioni : 

«Il generale Casanova è òbllocato 
a riposo. - Il generale Cosenz:'è no
minato presidente del Gomitato dì 
stato maggiore, - Il generale Sacchi 
è nominato prosidonte del Gomitato 
delle armi di linea. - Il generale 
Maiiè de la Roche è trasferito al Co-
mando del primo Corpo d'esercito. 
(Torino). * Il generale Bertolè-Viate 
è nominato comandante del sesto Corpo 
d'esercito (Firenze). - Il generale Bi-
riola è nominato comandante del 
nono Corpo d'esercito (Bari). - Il ge
nerale Driquet è nominato coman
dante del Corpo di stato maggiore- * 
Il generale Pasi è trasferità al Co
mandante di divisione a Palermo. -
Il generale Oanera di Salasco è no
minato comandante della divisione di 
Salerno. - I maggiori generali Albini 
e Incisa sono promossi tenenti g9nQ,T 
rali e nominati membri del Comitato 
di linea, - Quadrio è nominato coraan-* 
dante di divisione della milizia ter
ritoriale a Catanzaro, - Merzylak è 
rtominato comandante della brigata 
Como. ' Consalvo è nominato coman
dante della brigata Pistoia. - D'Ayala,, 

col9i;ineUo, ènominato comandante in 
tato di Venezia, si*rà nominato co- secondo ' dell* Accademia militare/Mì 
mandante della Divisione dì Romà^ Tprìno. • Bigotti, colonnello di fan

ti ministro della guerra ha prepa- teria, è nominato capo di stato mag
io cinque o sei oroffettLdi 1^^^^,!^ giòre nel^ quinto OQrSo4Uaeroito^^ -

I) Ambrogio^ (jalounollo, è nominato 
direttore del commli^sariato miiitare 
di Palermo, - Boaio, colonnello, è 
nominata direttore dei commissariato 
militare di Piacenza. - Toami, teneiite 

rato cinque 0 sei progettUdl legge da 
presentire alla Camera, il Ì7 np-

^Vemhre* 
Oggi per la festa dei Santì^; parec-

i3hi giornali fan vacanza. In compenso 
ne è uscito uno nuovo, il Monitore, ^ i^ lSte^^ promosso oolouneiio co-
al quale, prima ch(̂  si pubhUcadse,,, 

69/ » 

i 

zionarìa nello stretto di Gibilterra, è ••[ 
partita precipitosamente per T Irlanda-

La regina Cristina è indisposta. 
LONDRA, ,2; - Nelle ele?:ìonÌ dei 

Concigli municipali di tutte le città 
d'Inghilterra 1 conservatori trionfa
rono dei liberali specialmente nello 
cittA, ove la popolazione irlandese è 
numerosa, Gli irlandesi votarono per 1 
i conservatori o si astennero, 

DUBLINO, 2. - Parnell domenica 
fu assalito da violenti apasiml che du
rarono qualche ora. 

Serìi disordini si v^rifloarono negli 
ultimi giorni a Belmnllet- - Xa. folla 
attaccò la caserma della polizia che 
tirò, ed uccise due rivoltosi, ferendone 
venti. '̂  

Vennero, spediti dei rinforzi alia po
lizia e dei militari. 

FIRENZE, 2. - lersera ì professori 
dell' Istituto superiore offriron^o a Bac
celli uno splendido banchetto al Caffè 
Donoy, 

Brinda.rono Nobili, i professori Tar-
gioni, Simi, Gennarelli, Buonanno, 
Giorgiq, Pellizzari. bolgreco e Giuntoli 
ohe offrì a nome dei colleghi al mini
stro un prezioso autografo dì Giu
seppe Gìuatl. 

B'icceUi rispose a tutti. Il discorso 
fu spesso interrotto da vivissimi e 
unanimi applausi. Il progetto di legge 
sull'autonomia dell'Università e degli 
Istituti superiori, già noto ai convi
tati, al quale accennò di volo il mi
nistro, ebbe le,più simpatiche e ge
nerali adesioni- . 

Domani il ministro, dopo aver vi
sitato tutti gli fitabiliraentì, partirà 
per Pisa. Oggi Tisiterà T Istituto 
tecnico-

ROMA, 2. - L^ Libertà dice che 
Baccarini domenica fu ricevuto a Vi
terbo splendidamente e cordiàlmento. 
Al banchetto pronunziò un discorso 
collo più nobili espressioni e ì più e-
levati pensieri* Brindò al lavoro, parlò 
del Re e suscitò^ vero eptuatasmo. 

COSTANTINOPOLI, 2. - Alla se
conda seduta flnanzìarik tut^o-russa 
si discusse Tammo-tare del debito e 
la garanzia. Nessuna decisione ftt 
presa. I turghi promisero' di presen
tare nella prossima seduta una pro-
postai esplicita- " 

NorviltofT rinnovò la dichiarazione 
circa,la simultaneità e la conclusione 
degli a^icomodaraenti coi t)oî diiolclefSi 

3 novembre 
V -

^ J — 

DiiSpacci p r iva t i 
N V 

li trattatp franeo-italiaiio él firmerà 
domani a due ore. 

Si riparla del nuovo ministero che 
prorogherà le Camere al gennaio. 

Al pranzo dogli studiosi di elettri
cità offerto da Barger, parlò Covi 
applauditissimo a nome dei commi»-
sarii esteri.' 

I ' - L 

L'Intransiffeanf pubblica il testo 
del trattato tinanziario proposto da 
Renani e che il Bey rifiutò, causando 
così la guerra. 

Kerouan è tranquilla. 

. \ Vìa S. A0)ltonià 108$^ { 
fadcoraànda il suo grande deposito di 
ÉapS d a S p a U e per; SIGNO^A^e 
RAGAZZE tanto^-tìa mézza ^ftagioàe 
che da inverno all'ultimo modello. 

.^ Ha pure rifornito il suo Negozio coi 
vari articoli di>|iaoda per la nuova 
stagione in specialità Rasii Veluii^ 
Peluche^ Passa'hanterie^ Seterie in 
genere Maglie & Scialli di laha ecc. 

Offre grAUfle neelin 

6̂  ^ -; .̂ 550 

Istituto Convitto Femminilê  
^ DI, FAMIGLIA 

IN PADOVA ~ RIVIEIIA S . AGOSTINO 

lEx C a s a Co lòu iba i i a 

ha messo in vendita per la nuova;*̂ ^ 
stagione ^ ' 

RICCO ASSORTMfKMTOrANKRf!^^^ 
PER srONORA . ^^ 

Thibet neri a L. f *&0, f ,8»,rS.l^.Si^K 
..J*»"5». 
Matlatè da signora * . . L. a , a 
Plumas -. . , "' ̂ ^m-" * **•& 
Settcrii:» - T^affetas rièro «.Stì 
Fhailie neri P qualità Lire 4 . e o , S., 
• S . S O . , • 
.^Deposito liasi seta neri e coloratÈ 
Lire I .50 , , a ;Q0 , 9.&Ò, «.9&. | 
; Copioso assorti rnent'unento stoffe d,'î t 
uomo da L,,4.35, 4.90, 5,25 sino ti:. 
Le ifl.50 ai metro. 
':-Per un taglio vestito da uo'iio ^n; 
stoffa Cheviot di metri 3.30 per L'.raì 
t ^ u a t t o r a i e i . 3-iSZ : 

TIPOGRAFIA EDIT. F. SACCHETTO. ; 

SELVATICO M. PIETRO 

dì .*" V 

w Dai 

* .̂-+"• 

Un nuovo latituto Convitto Fem
minile con separata Scuole Elementari 
Femminili esterne HI apre nel pros
simo anno scolastico par ricevervi 
giovanotte di civile condizione, le 

Ventimila uomini si concontraiio ' quali deyìdftrino istruirsi compita-
Gontinuaado la loro marcia verso .al mente a norma dejls prescrizioni dei' 
(, , . i vigenti regolamenti scolastici, 
'^""* . . ' 1 Por ulteriori informazioni e pel 

Ieri aniuauza enorme ai cimiteri, programma rivolgersi alla 
Si calcola che TI sléno andata ; Direttrice 

150,000 persoae. , [Pungolo) ••i.l^-^^'^ A L B A O L A I H . , 

suoi principali contorni 
CON 

Incisioni, Vedute e Pianii 

Padova, elegante Volume in-ia 

PREZZO L. 6 

SPETTA.C0L1 
TEATRO GARIBALDI, - La dram

matica compagnia,di-retta dall' artista 
A. Drago rappresenta —̂  REAN — 
ore 8. . 

• » > • 

ì • -aarv^titaiifi i>jmir^^"!BJL^Ti?MW5iwi^ *TCEaìiKr'2M:uatta* - -?«= 

i • 

A V V I O. 
PARIGI, 2. - La riunione dell'estre

ma sinistra della maggioranza rinun
ziò alia proposta della messa in istato 
d'accusa del ministero. Chiederà una 
inchiesta. 

VIENNA, 3. - La CommlàBÌpne del 
bilancio della delegazione austriaca j 
approvò il rapporto sul ministero degli 
esteri. Il rapporto menziona con sod
disfazione la visita dei Sovrani Ita
liani presso la Corte di Vienna. 

1 

La Ditta Pietro Barbaro 

• H 
^̂  »!• 

-: "1* 

Telegrammi delie Bor^s 

. ^'- '^'ll:^ -
ObbUg. dello Stato 6 OiO 76 gO 
^^èsttto Nazionale. J 77 50 
W^Hió 1860 floa lott. 132 50 
mm aóUi1Ba£èa. 11.829 
Idoai di Or«dito Mob, 
irgepto . . . ìf i 
Londira. ,•->'. • . ; 
^eooliini Imperiali. 

t 
ì _ 

K 

2 
76 65 
77.60 

,133 50 j 
828. , 

365,=^'S6èi^0| 
* - ^ f . - # '•• • • ^ : ' — ì 

118,45 118.45 ; 
6.59 5.59 t 

YEMSZIA 
007% filiali in Padom e 'lYeinso >• 

si fa dovere di avvertire que'Jta Rispettabile Cittarlinanza, t?h9 p^r.-la \ 
Stagione Invernalo li^ già fornito \ suoi Magazzini tii un sraiidà as-irii«tì- •̂ 'v-
mento di stoff*̂  Nazionali ed Estere, e di Vestiti, liattì di t,tg!io rocentla- p:' 
Simo, ed a prezzi i più convenienti. , ' „, 

LISTINO A PREZZI FISSI 
N. 3 0 0 S O P R A B I T I e QOhhkllO a>, i^& usi di 

stoffe diagonali con fodre di Ranella da i . . 4 5 a 1 2 0 
1 0 0 M . \ C I I F E p . A N l > m{sii- .,, .' . . : . 
2 5 0 OOlA-ikìM-di stoffa diaffotmh e castor 
ì: rv-ota perf<ilta . , . ^ . . . . 

•: ÌOOt '^0\''^k^Vnstoffe ii^er^QeGi^iorfodre 
flandh \ . . , ,,' r . ... . . . 

•>' r i s o p É T T l fioccane''^noda. fodro- fiannUa 
; ì j ' • • e ovakiti ;:" .,"" :" . - " . . . - . " . . .' 

. 2 0 0 Y K S T l T i co 
ì ^ i ' V E S T I T I , ft*£!l ss, 

•^ <• 

3t» ^vl 

• 2 0 » 65 

• 35 . tì5 

40 » 

9.37 9 35 Vk t >eaKl da 80 franoW 

Rinà ta italiana . .11 v.^..-. 
%òQdiU frasoesa , .l; W ^ Ì ̂ ^-^P 

89.40, 88.10 

% d'inveito stoffe ^ùviià « 4 0 ». 

Sì^aasurae qtM>]aiflsi Oomoiissione a-mìsui'ada ei>egùìrsi con pronteaza 
e precisione eia appagare il buon gusto ili quiiliiiiquo avventore. 

jlkB'ticoM idi ocuMNÌoiie lUìuUp r aeeumaM^a i i i . 
M. t O O Soprabiti d'inV^vno Stoffa diagonal novità di ultima fnnna, 

foderati in flanella e con guarHÌzioindi gusto recente pdr sole B .̂ "S'Eifti^ l'A. 
,a«o Calzoni invernali-dì, stoffe novìÌA scure e d'iiltimO tàfrlio M -

r è 'QCATTOBiaBBtUI. - , u v H . ' ^i;:r-i->: • 5 Tifi0' 

? i 

- t 

1 

^1. 

"4 

"' j 

- . 1 -
i-, -

• ^ ' 

- j - ì 
Lri.fl.Tjvi'̂ -ifìâ irrir-iiitfBigitf* n,*t'-̂ !fcìr;matfĵ  -̂ Sa î- -fftf -HM» iWlIn' ^nyfMt^'^'^™* 
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Estratto iU\ Fòglio Uff Afe 
della PrOYmqià di Pa-
dova. 

A sensi fì nrr gH fiTiùi! rffgM arti-
Cili u t , 112 CdarcèT'murfura CWila 
lo soUiiscritto UecleJ* BcldeUO al Tri
bunale Ctviltì a Corr zinnale di Pa-
dovftj ho notificalo Jilifì pignore Cate
r ina *:d Am&Iift Favero r*!flìdenti a 
trebiflonda 1^ Torchi?,,eh*- con allo 
odierno sulla riclii*-aU del sig. Ce«ire 
l e v i Oiviia di Abiamó di qui, ven
go'fì fsj* '̂ cH'ife H i!orhp-rifp dinanzi 
r/ Trhuiuiip Cìrih e O'T/^zioflaltì di 
Padova eU"ud'ìKn*& del H Dcenibfe 
p , V. orft iO atti; per ftf^rlir pronun-
ciarfì giudizio siiHe donrtnde propo-
stet i. ài d'iYii^'Otìn dti btvM situtti 
noi Comuni di S. Mnriino di luparr , 
Pftdova Cit.il. K̂  Gin^tin^^ In COIIB; 
onS^. S'HL ìtìt^p(in'la la nnHa pn^prtrit?! 
ed U corri5pofid*nÈr' ^^fif^a^^^ quanto 
ì»d un stsÉo ^i sigg. I.i'ig!, (li.u^eppr, 
Virgìnia, e Hetiedrla Favero. Cecconf 
Corrado, Odrfoj CJIWZZO (ìiulia ed 

ed EmiU ; U. r^ominum ur> perito 
p t r nrccwtlertì alili Riima dei beni 
stessi ed a!l]i divis Ijiliià, ed un no-
taio piìp le opRr'i'ìo'ui d d-^is'onp. 

Dall'Ufficio Usci-r, 
i'adova, 2 Oitrtbrp. 4fiSl, 

G M'X.UKLONl. u^d :̂-*^ 

^ ' . j ' . 

AVVISO AUMELITO SESTO ; / 
ben Sentenza di questo EM>ibnniÌ&\ 

itt data di i^rì, esHiindo sUl\ dBlibfìratt̂  ^ 
aV infradintinli beni alla nnnca Mutua 
t'opolarfi di Citiadelia per 1' offerto 
preMO di L, 726.60. ^ -

Sì avvisa i 
chtì II tt̂ rmlnfì utile mr Tauinento dèi 
sosto «J prezzo m^dt̂ sìmo va a sca
dere coi giorno 8 p. V. Novembre-'" 

In Coninne Censusirio di S. MitltlNO 
DI LUPABl l'-'dovanfl. 

1.38 '«.73 
0 42 £31 
1,30 0.7S 
0.70 3JS 

TdUltì P. a .3 8*!t:SS8 
s co la rendita impoiiibiltì quinto nUa 
Casa di L. 6fi.25. 
Tributo diretto verso In Stnto L. 12.11. 

Padovj, 2S Oilobr;! ISSI. 
Il C>.nct\\ìeTe 
SILVESTRI 

. h 
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mente per il nos(/ì*o giornalem^resso P. 

-¥i h. 
signori "d^^'L 

^ i J M U r f ^ — » } i t W * W ^ i f w p , t ^ > * 

0 C- Londm^ ISO, 

'rWicia :-m- \ ricevono esdasma ' i 
%ee^.,Pnnap(ue.^: 
e --daW Inghilterra'^ 

Street E, 
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istoratore dèi Capelli 
N A Z I O N A L E 

preparatone del chiìnico-farmacista ^ . «SSA«.«I — BHESCIA 
Serve mirabilmente a ritloimre ai Capelli bianchi 11 primitivo coloro' 

[FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNlGi 
J - •I 

t 1 ' : 

Ti» Tornabnònl, 1^, con succursale Plezza Manin, 3 — 

Pìllole .f.ntìhî iose e Purgativa di Cooper 
h^ Rimedio yAnom^ÌQ pei* Ja Malattie Biliose, mal <ii Fegato mftJo allo 

j ii; storaiico, ed agli Inlostìin, utilissime negli jittacclii d'Imìigoationo per mal 
non è' una tinta, non ungo, non lorda, non' macchia la nelle e la bianche-; ^ ! '\ <Ĵ  Testa e, Vertigini. - Il loto uso non richiede cambiamento dì dieta? 
rìttj non fa bisogno d i l ava re o di sgrassare i capelli, uè prima, né dopo | ' l'^^ìone loro è stata tjrovata così vantaggiosa alle funzioni del sistema 
la.sua appllcaziono, ed è porCettamente Innocuo. 

Agisce direttamente ?ui bulbi dei capelli/doiHé riparatore, riprodu-

• ^ N J • ^ . ' " M - ' ^ ^ v ^ ^ ^ . > ^ _ 

jLVVftSl ^^ 
w^_f-. ^-^ _^_ J - ^ y - x ' x-n ^n . j ^ ^ ^ j ^ ' _ ^ ^ T , ^ - , ^ » ^ * 

«»w>t;flic^0,3 i«*i2£i n e s s f f 

t- ^ 

PMMpA TÌPOGRJlFIà EDìTp 

O-A-L^ TTO 

condo artificialmente quella parie dì materia colorante ctié cessa di for-
n^araì nfìJJa loro órgJiDìca cosèjfhr^rronc ^lor irmlattia, ptìr etd avanzata o! 
per altro causo eccezionali, ridomandò a f medesimi itloro colore primitivo[ 
nero, castagno, bìòiiclo^ ecc., iinpfiilisce la caduta, promuove la crescita e 
la forza e dona ai capelli il lucido e la morbidoi^za doila gioventù. ; | 

Distrugge inoltre le pollicolo e guarisce le malattie cutanee della te- "l 
età senza recare incomodo e inerita di essere preferito ad ogni altfo pre-I 
parato che trovasi in cominercio, tanto per la sua Gfiìcacia come per i 
-vantaggi che presenta nella mix appMcaziono e per l'econoinia della spesa. 

P r e z z o della bot t igl ia con r ì s t r u z ì o n e L . 3 ! 
In B R E S C I A si vende esclusivamente dal preparatore A. GRASSI I 
In t'fitiltf^ija da AjiiifixAio ^^i4lv» Pr^^firitifere, Vìa S. l.QTmv/.Q e da tml-' 

i lwro F«iigStìiai Parrucchiere, Piazza'Cavour/ ' 

^ smallo, che sono giustamente stimate iniparoggiabili nei loroeffettL Esge 
) (ortiflcano le difllcoità digestive, aiutano raz ione del fegato 0 degli Inte-^ 
\ «tini, portan via quelle materie che cagionano mal di testa, affezioni ner-
\ -^ùBQ^ irritazioni, ycmUmik oco, - Vtezm \n ìscatolo Iranchì « e/&. < 
' Si spediscono dalla suddetta Farmacìa franche dì j^orto diritìondono 

le dotxjande accompagnate da un Vaglia postalo dì L. a -Sfl* e ^.rS#. \ .1 

I 
Si trovano in iPADOVA fre^^so le farnmcie r ^ r a t f o , 3P- ISI^3>^?S-AS, 

., f. 'itó,nu-ri Mi;ifciai-o *& C. e du ConiwSlt t j a Venezia J'iampieroni, Fivatt^, 
Oiighiiuo e Ponci; a Vicenza da Valeri; a Recoaro da Bai Lago; a' V ^ 
rona da Frinzl' e Emanuelli; a Udine da Fabrls e Fìllppuzzi. 44-36 

A^i*-t»—. r* '^- . - -^-r^h 

PtJBBXJfl AZIONE DELLA TIPOGRAFIA E D I T . F . S A C C H K T T 

/•-5i 
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Yix SERVI • PADOYA - V u Saavi 
' ' ' 

brmto di MACCHINE CELERI e GARAT-

AVVERTENZA. — Trovandosi in commercio altri li- 1 ! 
quìdi che si smipciàno sotto questo nome, ma c^e non 

Jl'C^W ' preparato 1 
•̂v;!- -.jf tori dì esigere che ogni flacone porti'impressa la il/«?rrt 

" •••"' di /afiftWcti come la presente tanto Rull'eticbelta quanto 
sulla fascia 0 capsula npnchò la. firma, del.preparatore. 

hanno nulla dì ' comune col RiktQraÌ07'c dei Capelli 
[lai sottosi.-ritt-o, sì raccomanda ai consuma-

^ ^ ^ 

'yxAL-H.L 

OV 

T£ÌU DI TUTTA NOVITÀ, ^55wm^ colla 
massima solkcitudine 

\j^. 

voro sia di lusso che commer 
r 

ciale. 

i 

ì Tanto l'etichetta quanto il JVI;ii-co di Fabbrica (j[ui, segnato;fsoiio stati 
i depositati sotto l'egida clellii Legge, e i Contrafiatori saranno puniti a ter-! 
vKvini delVAn. 5 della Logge 30 "Agosto 1868 N. 4579. jì 

Ì)SMETÌGO CHIMICO SOVRANO f ' S i J ^ '^i, 
; chi il primitivo colore hiondo, cardngno e nero perfetto. Non macchia la' 

polle, ha profumo aggradevole, e Innocuo alla salute.Dura circa sei mesi;** 
j Costa L, ù* A. ORASSI 
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Fsrfovig deli'Alta Italia 
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PADOVA per \E!SEZ1A 

•T - | 

J4-

M 
e f n-^ 

^ : : 

t 

00 

a 

tì 
tD 

^ 1 

PftrtgnH 
fa gADOVA 

ml«to 8,40 s. 
diretto 3,54'tr 

4.17 „ 
mfelo , 6,19 f, 
omnibus 7>&& 

„ " 0, 3 „ 
„ 1.25 p. 

dirfttlo 3.20 „ 
,. 6,14 „ 

omnlbuii 8y30 „ 
9,35 ,. 

Arrivi 
a VENEZIA 

4,S0 a. 
4>54, ^ i^i 
e,!5 » ' 

. ' 8 . B ji 
B.iO: ,, 

io,iB ;, 
8,40 p. 
4,17 „ 
7,10 ,. 
0,45 „ 

10.50 „ 

•VENEZIA per PADOVA 
. Partenze : 

da VENEZIA 
•• - . — •- • • ^ l , ^ ^ - mjtnà-'^ 

omaibui 6,. a. 
'i\ ' 5,85 -
misto 7,20 » 
diretto 9) 5 • , 

; ^ : > . ;.: 1S,40 p.; 
omnibus S, 5 • [ 

B,S5 - [ 

misto 9,15 • 
diretto n . ' » ; 

» • 11,25 » ! 

Arrivi 
a PADOVA 

A. 

< 

547 
0,42 

10. 5 
, 1.39 p, 
3,20 : 
6,39 . 
8,10 » 

10,55 • 
n,55 » 
Ì2;S0 a. 

y 5 

1 
_ ^. 

Ferrovia della Sodata Veneta 
BASSANO per PADOVA 

CD 
PADOVA per BASSANO 

orna. omn. 
anT 
8,36 
8.46 
8,58 

ant. 
Padova. . , part. B,31 
Vigodarzere . . 5,41 
Càmpodarst'go. . 5,53 
S.Gorgio delle Per. 6, E 9, 7 

, iCaBiposiimpiepo, • ,6, U|9,16 
ViHa dei Confe . 6,28|9, 31 
fittadplk ) »"• 6.38,0,43 

pom 
oinn. 
pom 

Bossano.,. . . . 6. B6 
Rosa . . . . ., 7, 4 
BàHsano . , . , 7 , 1 6 

10.5 
10.13 
10,85 

1,48|7 7 
1,59 7 17 
2. 13 7 29 
2,24 7 38 
2,3417 47 
2,50;8 S 
3, eie 14: 
3,24 8 30 
3,40,8 41 
3, 4718 49 
4,-19 I 

p»rt. Baflsano ' . 
ftosà . ; 
Rossano ,• > • • 
CitUdeUa ; J£i_ 
Villa dei Conte 

omn. 
«nt-

6,'7 
6,18 
6.25 
6,37 
6,44 
6,57 
7,12 GamposampiQro . 

S. Cforgio delle Per. 7,18 
Campodarsego. . 
VigoiiarKere . . 
Padova , ., , . 

omu, 

.«nt. 
9; 18 
9,23 

misto 

iota 
omn. 

poifi P' 
2,29 7. 43 
2,41 7,54 

9, 30 2, 51 8, 1 
9,42,3, 3 8, Ig 
9,53*3. 25 8, 38 
10. 713,37 8,34 
10,22-3, 57 8, 48 ' 
10.2914, 5 S . 5 4 ; 

7,27 10,39'4, 17 9, J 
7,38|lO,50:.4.3l 9,13 
7, 48! 11,^14, 48 9. 22 

^T^rtn-LP-^ >'-
1 ^. 

•f MESTRE per UDINE 1 UDINE per MESTRE 

W 

OS 

. i ^ 

-.'V-, A 

p̂  

Par teme 
j j . MESTRB 

'.drelto 4,B8 a. 
omnibus 6 , ^ „ 

„ 10,40 p . 
, ... 4,SÌ „ 

miilo 9,30 li' 

Arrivi 
a' vmm 
7,35 

1 0 , -
8,35 
8.S8 
2,30 

Partenze 
da UDINE 

a< 
ff 

p-
1» ' 

» , 

misto 
omnlbui 

i> 

t j 

diretto 

1,44 a. 
6,10 ,. 
9,28 „ 
4,56 p. 
8,28 „ 

Arrivi 
aJ lESTRE 

6,55 a. 
9.14 „ 

12,54 p . 
8,54 „ 

1 1 , 8 „ 

• • ^ ^ ^ h - ^ ^ * r h ^ . ^ f f -n r-^ H H • * * -^^ 1 - ̂  ̂ T 

TREVISO PER VICENZA 
' i f , Y -

VICENZA per TREVISO 

<4 

I*, 03 

\ 3 

! 

PADOVA per VERONA 
Purtenie 

da PADOVA 
Arrivi 

a VERONA 
i omnibus 6,55 a. B,S8 <> 
1 diretto tO.lB „ 11,56 „ 

omnibus 3,30 p. 6,— , p. 
., 8,31 „ lO.BS ,. , 

diretto 12,25 a. 2.10 à. • 

VERONA per PADOVA 
partirne Arrivi 

da VERONA jj * PAfiOVjV 
4,13 *; 
7.4 

celerò SAO *. 
omnibus 6,!0 , i | 

„ 1 0 . 4 3 , . ; 1,15 
direlio 4,35 W- 6,09 
omnibus 5,47 ,. '.' 8,21 

Treviso . . 
FAcse . . 
Istrant , , , . 
Albaredo, . . . 

S.Mai'liijodiLup^ri 
Cittadella j ^ , " 
FoBtatiiva . . 

psrt.^e.gfl 
ant. ! ant, pom pom 

8,3S J,25 7, 4 
8.45 1,417, !7 

5,49 8,56 1,54 7,28 
— 9, 9 2,10 7,11 

6; M^ e, SS 2,29 7. 54 

•i 4 

6,27 
0,39 
6,50 

9,34 2, 46 
9,45 3. — 
9,553,19 
ÌO. 3 3,g8f 

8, 6 
8.17 
8,S7 

CarmigiiaiiO . . l7, 5 10,12 3,S9:8, 41 

Vicflnza . pari, 
8. Pietro in Gù . 
Carmignano . > 
Fmilaniva. . . , 

S. Martino dìL 

b. Pietro in Gù . j7, H 
Vicenza . , . , 7; 36 

Castelfranco 
AlLarerfo . 
latra Ra . . 

upan 

, ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^-^-r i^^. ^ - b-^^'jT, w^ÌM^m^§j^P,^4.Ti^^^m^ M M l a u t u 

10,20 3.4818,49 Paese. 
10,40 4,15:9. 9J Treviso 

omH. I lolatQ orali i misto 

aat. i n t . pomi pom 
5,50 8,45 2 1217,30 
6,11 9,10 2 34 7,53 
6,19 9,20 2 42 8, 2 
6,28 9,31 2 5S:8,12 
6.36 9,402598,19 
6.47 y, 50 3 20 8, 29 
6,59 10, 4 3 3 i 8.42 

l7. 12 10,19 3 45,8,57 
jT.24 10,33 3 56^9, IO 
7.37 10.49 4 9:9,24 
7.48 U , - 4 199,35 
8 , " U,15 4 32i9,49 

CO 
co 

co 

& 

e:: 
l - ' ^ ^ ^ ^ - H - x ^ ^ T - * ' " * ^ J • 

^ ^ » * i ' V i^- , JH ^ • > ^ ^ ^ h y - H , - T ^ » j i - n H+T 

•̂  1 

PADOVA per BOLOGNA 
P artenze 

da PADOVA 
omnibus 6.27 i, 
miito ( t) OSO „ 
dirette 1.47 p. 
omnibus 6,48 „ 
diretto ' \ 2 5 a, 

Arrivi 
a BOLOGNA 

10,43 a. 

4,37 
11,1S 
2,49' 

P-

BOLOGNA per PADOVA 
'artenze Arrivi 

d» BOLOGNA i|^5^ÀDoyA 
diretto 13.45 ».[ 3,42" a." 
misto (2) 4, S ,.'f 6. 4 ,. 
omnibus 4,40 ., 8.55 • p 
diretto 12, B p. 3,13 

< r J j ^ Fi? _ 

u n o per TIÌIEKE-VICENZA 
mklo I misto 

ani ant 
Schio . 
Thiena . 
Duevilie 
Violenza. 

. .parU 
i -

VICENZA per THIENE-SCHIO 
. ^ J L - X - - * 

6,02 
. 6, 17 

6.37 

pom [ pom 
5, 45 O.SOS.-lB.lOI Vicenza 

9,3712,2a;6,32 Dueviilti 
9.52i2,40'6.50 Tbime . 
10,12 3,02;7, 12! Sctìio 

. part. 

nxaif. mlato misto 

ant. aut. pom 
7,53.11,30 4,30 

misto 

pom. 
9.20 

8,15'11,55;4, 55 9.45 
9,36 ìS,19:&, IO IO. 9 
8,49 12,35 5.35 10.25 

Oianibm B, 4 .9»23 
f i 

I ) fU}^[a Rovigo -7 {§/ ^^ Ji^^igo. 

VITTORIO per CONBGLIANO 
misto mtMto misto; inizio 

CONEGLIANO per VITTORIO 
^izaA*y 

< -

tilloHo psrt, . 
ant. pom 

6,4o 

7. 9 n.!'»!M4 

poni 
!0,F.a ^,20 6, 451 Com;gliano • pàrt. 

mlato 

aat. 

miatq 
- I - M 

pom 
omn. 

pom 
8,—H2,4o;fi;lo 

r- i 

•P t r^^£ltfffjt*t^4:Jt9llL.-Wfl>^n^ ^^1. - ^ - ' 

-rr - ^ • 

->4rJ 
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F. SACCHETTO 
• ^ - > 

-f: 

fi 

BEL LA VI TI PROF. L. 
I P R ,0 D 1| Z,l ,0 

LITOGRAFJITE DI DìI[ITTO GIYILE Ì Ì ; ^ ; ^ -# .4^ ' 

P&doTftì la-9 -^ ftiM t . 
•w 

^ b 

1 

Jote illuitrative e eritlfsha 
AL CODICE e r m e DEL REGNO 

Padova, iR-8 — I i l r a fi. 

J'idtìfiJpài. J^]^. Sdccheilù, 1884. 
pMr. r - y . , ^ J^I .--

I J ^ J 

7, 7 | Vittorio . srr. 8.28; ! ,8 'f ì ,3(; 
" - "* •>jj^iy,^.^v-*^wanttifcFfltWiT*^:^ .a^f-ftJMjqmaHiM 

omn< 

pom 
7,40 
8, 6 

•fftMtVt^ti^ 

ss 

o 
u Q 
o S] 

I ?> 

O 

CD 

o 

Cd 

d o o 

. ^ . ^ ^ 

j ^ r ^ V j ^ "A= w4*r".c:^J 

PADOVA ,-T-. MElliTA'TIPO&BAMA EBIfRICE F, SACCHETTO 
V , : j : - ' L I I S S A M PROF. 

PADOY A 

:e 
r - X 

> • : • • 

i * I ff ri<B^ F i '̂ ^^ ̂ ' ^ ' PiM • ^«f^-fct - - y HH^n- — - ^ 4 . ^ * - f r-

. » • ^ r -

1 . " ^ • • * * " ^ ' ' T • '•••-'•^ 
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Meccanica animale 
a I 

^ 
^ I 

Sanguificazione^ Voi il. 
Voi. i ì l - - - ^ • - _- 1 

ndio organicoyFunziom^ specie, Voi. IV. 
Padova,'1879 a 1881, in-8 grande, volumi quattro — J T . J i . 3 2 _ 

JUL±^^Aì^±L#±t;^:&;uuduA^:^^^ 
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